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1 fior fiore deUàlpiiiismo internazio 
riunito a Trento per il GFesti vai cinematografico 

" • ' . , 

gno sienza preceqeiui 
Se, la memoria non tradi

sce,-nella storia dell'Alpini
smo mondiale non si era,mai 
registrata'una riunione tanto 
numerosa di scialatori di la 
ma "internazionale e di emi
nenti rappresentanti delle or
ganizzazioni alpinistiche euro
pe quale ha. potuto vantare 
Trento nel periodo dal 6 al 
13 corrente, in ;,occasione del 
YI F e s t i v a l (internazionale 
film della montagna e'dell'e
splorazione. Per un'intera set
timana la città di Battisti- è 
stata la capitale alpinistica 
delmondo, • • ^̂ -

.Nelle .precedenti edizioni 
del Festival venivano sempre 
invitati registi e operatori di 
film di montagna, fra i quali 
sono anche Scalatori di vaglia, 
specie nel caso di sperizioni 
extraeuropee, ma questa voL 
ta il Comitato "ha voluto' ac
centuare l'afflusso di perso
nalità anche non direttamen
te interessante ai,fllm, insir 
stendo àfiflnché'..l'Assemblea 
annuale dell'U.I.A.A. è il "Co 
annuale dell'U.I.A.A. e il 
convegno degli imalaiani ita
liani .̂  s i . tenessero à Trento 
durante' i l Fes;^vai stesso. 
• E' quindi doveroso ringra

ziare pubblicamente ir dottor 
Biondo e tutte. le autorità ed 
enti che lo hanno sostenuto 
in.questo intendimento e ren. 
der lóro il merito tìi un fatto 
così eccezionale....'. :,. ;., : 

-*.I'&£*'.cpmijnciàto' loi^Kerpa 
Norkay-.Tenzing,' partito, e-
spressamente in aereo dalla 

sua residenza di Darjeeling, 
ricevuto in udienza dal Pon
tefice il giprno stesso del'suo 
arrivo' a Roma e giuntò a 
Trento col direttissimo' -, di 
mezzanotte del 5 óttobire,^ ac
colto' da una manifestazione 
che gli ha toccato il cuore. 
Erano infatti ad attenderlo i 
dirigenti del Festival col sin
daco, il presidente generale 
del C.A.I. dott. Ardenti Mo-
rini, quello-della S.A.T. av
vocato Stefenelli con nume
rosi alpinisti e cittadini; i 
«bocia» della S.A.T. lo han
no accompagnato in albergo 
con una fiaccolata. 

Tenzing è stato Venjant ga
te del Festival, fatto oggetto 
di cordiali manifestazioni, di 
dohijdi curiosità;- ha parteci
pato a tutte le gite, ha firma
to' innumerevoli autografi, 
sempre paziente e sorridente. 
La sua semplicità e modestia 
hanno conquistato l'immedia
ta simpatia di chi lo a-vyici-
nàvaC' "'' " ' ^ :" '_, •i^% 

Altro ospite"d'eccezione 'iì 
generale Sir John Hunt, capo 
della Spedizione inglese yin 
citrice dell'Everest; l'incoiitro 
fra questi e, lo sherpa è stato 
quanto mai-caloroso. Un altro 
dei componenti la stessa spe
dizione era Alfred Gregory, 
scozzese, reduce dal tentativo 
al Distaghil col nostro Ghi 
gliene, presente a Trento an 

ma spedizione elvetica all'E
verest; il prof. Bene Bitter, 
presidente d e g l i imalaiani 
svizzeri; i francesi Jean Fran
co; vincitore del-Makalù, Lio 
nel Terray, la famosa guida 
di Chamonix, Languepin, un 
fedele del Festival, e Marcel 
Ichac, produttore di insupera. 
ti lavori di ciriealp'inismo., 

Né poteva mancare la don. 
na «più alta del mondo», 
Claude Kogan di Nizza, che 
partecipò alla scalata del Cho-
Oyo, im ottomila, e fu-nel 
Perù con Ghiglione e nella 
Groenlandia del sud; il tede 
SCO ' Hans" Acliermann, altro 
valente alpinista, membro del 
la Giuria, col connazionale 
dott. Arnold Fanck, pioniere 
del film di montagna. 

E ancora il russo Wladimir 
Kiesel, scalatore del Picco 
della Vittoria (m. 7400), del 
Pie Sàndal e dell'Uschba, coi 
connazionali Michael Anufri-
kov, Isak Grek.ed Eugene Po-
Icrdvki, registi del film"che 
ebbe là Cbppà>del C.A.I. •? 

Degli italiani, citiamo anzi
tutto, i < K 2 », da Achille 
Compagnoni a. Ubaldo Bey, 
à M a r i o ; F a n t i n , ad Eric 
Abram, a Sergio • Viotto, al 
dott. Guido Pagani, a Cirillo 
Floreanini, a Gino Soldà. Ugo 
Angelino non potè intervenire 
perchè colpito in quei giorni 
da grave; lutt'ò : per, la; perdita 

che in qualità di autorOjdel della madre; Lino iigcedelli, 
film omonii9o.K,i»«^i2i*'S^'ifflvtóe.. o e r ^ òcfcubàttf''nei 

Poi lo svizzero E. .Wyès. 
Dunant, che capeggiò là pri-

iMece, ' perchè dcéuj)attf''nei 
preparativi del siio matrimo
nio, avvenuto il 12 ottobre. 

Poi l'rng."Pier8*Ghiglione, Fo
sco Mariani, Riccardo Cassin, 
le guide dott. Toni Gobbi e 
Cesare Maèstri, nonché gli al
tri nostri < imalaiani » conve
nuti jper la . costituzione del 
loro Club. -\' 

I rappresenfanti delle fede
razioni alpinistiche straniere 
riunite nell'U,LA.A. erano cir
ca una trentina. 

Come si vede, un raggrup 
pàmènto eccezionale, che ha 
dato occasione a festosi in
contri fra alpinisti che non si 
rivedevano da tempo dopo es
sersi conosciuti magari in un 
campo imalaianoo sulla Cor-
digliera peruviana. 

L e manifestazioni ; 
del Festival 

II programma del Festival 
e delle manifestazioni di con
torno si è svolto con ritmo 
serrato. La cerimonia inaugu
rale si è tenuta nella sede di 
via Belenzani, a mezzogiorno 
del 7 corrente, con l'interven
to di tutte le autorità ed è 
stata caratterizzata da un ispi
rato discorso del dott. Bion
do; nel pomeriggio gita al 
Villaggio alpino della S.A.T. 
a Celado, specialmente dedi
cata ai delegati dèirU.I.A.A, 

Al Teatro Sociale e al Ci
nema Vittoria contempiora-
neamente ebbero inizio le 
proiezioni coii la serata-,,* in
ternazionale », del 7 ottobre e 
si succedettero secondo il prò 
gramma prefissato, alternan
dosi coi pomeriggi al-Sociale, 
Così r s ottobre vi fu la se 
rata in onore dellltalià; il 9 
ottobre-la Móstra retrospetti
va dei legista tedesco 'Arnold 
Éanck con la proiezione dèi 

suol •finora .instJ^e'rati •éapOla-'-suIl'altiptano di -Hnà I lg io r -
vori di film a soggetto, quali no dopo nel pomeriggio visi^ 
.L'inferno bianco del Pizzo ta a Villa Margone nei din

torni di Trento e alle 18.30 Palù», «Vertigine bianca> e 
la scalata di Bàlmat ó. Pac-
card al Monte Bianco,, che 
hanno'riscosso applausi a non 
finire; La serata del 10 venne 
dedicata all'Inghilterra, quel
la dell ' l l alla Francia,e quel 
la del 12 alla Germania.! A 
conclusione; del-'iFestival,'. la 
sera del "13 ottobre vi fu la 
proclainazione dei vincitori 
nèUe varie categorie con la 
proiezione di qualcuno dei 
film premiati, 

Quasi ogni giorno una gita 
per gli ospiti. Lunedì 8 a 
Zambana, Castello Valer, la 
diga di S. Giustina e degu
stazione di vini tipici nelle 
cantine di S. Michele all'Adi
ge; il mattino del 9 ottobre 
Un limitato numero di invitati 
effettuò voli t u r i s t i c i su 
Trento- e nel pomeriggio tutti 
parteciparono a un'escursione 

I lilm premiati nelle varie categorie 
Minor originalità di spunti e ,minor aderenza alloj 
spiritò di concorso ~AIV Italia il ''Irofeo delle ISaziÓni,^ 

ricevimento offerto dalla S. 
A. T. centrale nella sua sède 
di'via Manci, durante il quale 
hanno fatto gli onori di. casa 
il presidente avv. Giuseppe 
Stefenelli e i consiglieri al 
completo. La tradizionale gi. 
ta sul lago di Garda ha avuto 
per mèta Malcesine; infine la 
sera di sabato il Gran.gala 
delle Nazioni nel Grand Ho
tel Trento. 

Cordate sulla Paganella 
' Il 9 ottobre, su proposta 
dell'irrequieto ing. Ghiglione, 
un fuori programma alpini
stico con la scalata della pa
rete della Paganella, ad ope
ra di t re cordate composte r i 
spettivamente dà C e s a r e 
Maestri, Tenzing, RoUy Mar
chi; Terray, Dittert, Tonellà; 
Franceschini, Ghiglione, Gre-

; gory. Mantovani. Le cordate^ 
partite dall'attacco poco do
po le lO, giungevano in vetta 
dopo 5 ore in .media di ar
rampicata, accolte - dal sin
daco di Trento, dal dr. Stro-
bele della S.A.T. e dalle gui
de Gadenz e Clemente Maf-
fei. 

Tenziiig, al suo battesimo 
sulle Dolomiti, ha dato con
ferma di ottima p r^a raz io -
ne e di saldezza di nervi. Il 
collega Guido Tonella è r i 
masto vittima di un inciden
te per fortuna senza serie 
conseguenze: un sasso cadu 
to dall'alto lo ha colpito alla 
testa; dopo un passeggero in. 
tontìmento per la lesione, il 
nostro collega ha voluto c-
gualmente proseguire. La pa
rete presenta difficoltà di 4' 
grado con qualche passaggio 
di 5° grado.. 

L'organizzazione genei:ale, 
sotto la presidenza del dott. 
Bruno Biondo, è stata perfet

ta, pur di fronte a un compi
to superiore a quello degli 
anni precedenti. Instàh'càbi-
le ; i l segretario del Festival, 
dott.' Belli, ;e- tutto il perso
nale d'ufficio; da elogiare 
il funzionamento dell'Ufficio 
Stampa, curato dal collega 
Paoli, che sfornava comuni
cati a getto continuo. Prezio
sa la collaborazione dell'A
zienda autonoma di Turismo 
col Presidente avv. Viberal 
e il segretario dott. Rossaro, 

G a s p a r e P a s i n i • 

11 "piccolo Festival,, 
dell'8 rara. 

Il velario del 6° Festival cine
matografico si era idealmente 
alzato la'sera del 4 corr., alla 
Sala Filarmonica di Trento, con 
la proiezione dei film a 8 mm., 
organizzata dalla S. A. T. di 
Trento e per essa dal rag. Cat-
tani. Una piacevole e inattesa 

sorpresa l'afflusso di,pubblico 
che ha affolato fino all'Invero
simile la sala del palazzo di via ': 
Verdi, mentre una parte dove
va, essere respinta. Numerose < 
anche le autorità con alla testa 
il Sindaco dott. Piccoli, il Pre
sidente della S.A.T. avv. Stefe
nelli con vari dirigenti; il dott. 
Bruno Biondo, Presidente del 
Festival, sotto la cui egida la 
manifestazione era stata posta, 
ha sottolineato le finalità della 
serata, che poteva definirsi il 
« piccolo Festival ». 

Sono stati quindi proiettati 
« Discesa libera dal Monte Caz-
zola », e « Fiori di montagna » 
di Raffaele Ceriani di Gallara-
te; « Paradiso bianco », « Ferra
gosto ai Cavia » e « Cornetto di 
Bondone » di Carlo Marenzi di 
Brescia; « Alotschhorn » di Ste
fano Bigio di Sanremo e « Pri
ma ascensione della direttissi
ma della Paganella » di Aldo 
Pedrotti, realizzato fin dal 1932 
e di cui abbiamo già parlato. 
Molti applausi; a ciascun pro
duttore il dott. Biondo ha con
segnato un diploma di ricono
scimento. 

A IJ C^OSPEITTO U¥l\j BKKNINA 

^^Roberto Bignami,, 
fìMOvagemma del C.A.L Milano 

A conclìisione del Festival, 
la sera del 13 ottobre al Tea
tro Sociale ebbe luogo la pro
clainazione dei vincitori delle 
varie categorie e la distribu
zione dei relativi premi. Era 
presente sul palcoscenico, ac
canto alle altre autorità, la 
on. Elsa Conci, in rappresen 
tanza del Sottosegretario 
Spallino, che pronunciò un 
breve discorso dopo quello 
del dott. Brurio Biondo. Quin 
di si dette lettura del verbale 
della -Giurìa,, c/ie riportiamo 
integralmente:^ ^ 

«La Giuria,'; composta da 
Hans Ackermành (Germa
nia), Giulio Cesare Castello 
(Italia) presidente, Gianni 
De Temasi (Italia), Andrzej 
Munk (Polonia), Guido To
nella (rappresentante della 
U.I.A.A.), si è riunita a Tren
to i giorni 7, 9, 10, 12 è 13 
ottóbre. - • ' 

Essa tiene anzitutto ad as. 
sociarsi all'onàaggio dovero. 
saipente reso;dagli organiz 
zatori del Festival ad'Arnold 
Fanck,. la cui opera ha in
fluenzato'diverse generazióni 
di cineasti. • * ii .,̂ : " ; " ' t ' -

La Giuria; pùr'compiaceni 
dosi dell'elevato numero di 
Nazioni concórrenti, che han

no consentito al Festival di 
presentare un; vasto panora
ma, in linea generale ha rile
vato in quest'ultimo, rispetto 
al passato, minor originalità 
di spunti e minor aderenza 
allo spirito del Bando di con
corso. ^ 
/Tra le opere concorrenti la 

Giuria ha tenuto in parti
colare considerazione « The 
Conquest of Everest » di Tom 
S t o b a r t (Gran Bretagna), 
film il quale, sia per l'impor
tanza dell'impresa che docu
menta, sia per il successo in
contrato in tutto il mondo, 
segna una data nella storia 
dell'esplorazione e del cine 
ma di montagna, e ha deciso 
all'unanimità di assegnargli 
la Coppa del Presidente del
la G i u n t a R e g i o n a l e del 
Trentino e Alto Adige. 

Per quanto concerne la ca 
tegoria film di montagna di 
16 mm., la Giuria ha tenuto 
conto, dèi fatto che tutti 
flirti considerati degni d i di
scussióne sontf 'stati realifeàti 
da amatori '6 per questa ra. 
§ione ha deciso di assegnare 
tutti 1 premi a. propria di-
sjjòsizióne.^' 'Essa- si augura 
che tali riconosciménti inco
raggino i vari autori a per

severare nella loro attività, 
dimostrando maggior rigore 
sul piano del montaggio, del 
ritmo e dell'essenzialità nar
rativa. 

Ciò premesso, la Giuria ha 
deciso di 'a t t r ibuire i premi 
nel ' rhodo seguente: 

Gran Prèmio Città di Tren
to di L. LOOO.OOO a € Hom-
mes et Cimes du Perou > di 
Lionel Terray (Francia) per 
la suggestiva documentazio
ne di una difficilissima scala
ta nella catena delle Ande; 

II premio di L. 400.000 a 
«Le monde sauvagé dell'Al
pe» di René Pierre Bilie 

• 

A.R.C. (Associazioni Riunite Concerti) - Milano 

TEATRO LIRICO DI MILANO 
Sabato 26 OTTOBRE, ore 17.15 

Grande concerto de! 

DELLA S. A.T. 
con ,19 canzoni fra le più popolari e caratteristiclie 
piemontesi, trentine, lombarde, friulane e degli Alpini 

(VEDERE PROGRAMMA IN TERZAPAGINA) 

PREZZI Ì)A L 1500 a l . 300, A SECONDA DEI POSTI 

Prenotazioni presso l'A.R.C, vis Monte Napoleone 5, Milano (telefo
no 706.010); in vendita al botteghino del Lirico dal 22 corr. mattina 

Bruno Rasia (Italia), per il 
patetico lirismo con cui ha 
illustrato la dolorosa sorte di 
un villaggio piìi volte sepol
to dalle frane, e « Freyr » di 
Hubert Bastin (Belgio), per 
l'abile registrazione su scher
mo panoramico di una scala
ta artificiale di allenamento 
su roccia. . . . 

Categoria film di esplora
zione. — La Giuria, pur rile
vando con , soddisfazione la 
presenza di im cospicuo nu
mero di opere di notevole im
pegno spettacolare, ha de'ciso 
di non assegnare il « Nettuno 
d'oro », non individuando in 

(S'vizzera) per i l paziente e.aicun film valori di indiscu 
• " • "" tibilq originalità. 

Essa ha assegnato il Net
tuno d'argento ex àequo a: 
«Sahara» d i P i e r r e Gout 
(Francia), per l'impiego ec
cezionalmente maturo dello 
schermo panoramico e del 
colore, e a « Ruf der Got-
ter » . di Dietrich; 'Wawrzyri 
(Gérìnania), 'pèr il contribu
to limpidaitientè recato alla 
conoscenza. dell'India e delle 
sue tradizioni religiose.' ' ' 
' ' La ' Giuria ' h a itiòltre sof
fermato la sua attenzióne su 
«L'ultimo Paradiso» di Fol
co, Qùilici (Italia), Spettacolo 
ampio è talvolta raffinato, cui 
sono già stati attribuiti rico
noscimenti su piano interna, 
zionale, e ha deciso di asse, 
gnare al film la Coppa del 
Commissario del G o v e r n o 
per la Regióne Trentino-Alto 
Adige. 

La Giuria ha deciso infine 
di assegnare il Trofeo Chal-
lenge delle Nazioni all'Italia, 
per la ricca varietà e l'ele
vata qualità media della sua 
rappresentanza. 

Premi assegnati dalle Giu
rie speciali: 

La Commissione Cinemato
grafica Centrale ha deUbera-
to di assegnare la Coppa del 
Club Alpino Italiano al cor-

* Continna In t* pagina 

meticoloso lavoro di osserva 
zione della fauna alpina; 

III premio di L. 300.000 a 
« Ski et Abimes » di Denis 
Bertholet (Svizzera); 

IV premio di L. 200.000 a 
« Sinfonie in Weiss » di Oskar 
KUhlken (Germania). 

Il premio di li . 100.000.ri
servato , a im «: amatore parte
cipante per la prima volta al 
Festival di Trento è stato as
segnato a «pisteghil» di -À-l-
fred Gregory (Gran lireta-
gnaU , ; - , ; , . 
' Per la categoria: film idi 

montagnaa 35 mm.iedia'lun-
gometraggio la Giuria ha de
liberato quanto segue 

Rododendro d'oro: non as-
sgnato; 

R o d o d e n d r o d'argento: 
« The Ascent of Manaslu > dì 
Kajiro Yamamoto (Giappo
ne), per la cronaca sincera e 
minuziosa di una impegnati
va ascensione himalayana. 

Film di montagna a 35 mm. 
e at cortometraggio: 

Genziana d'oro: «La Gran
de Muraglia > di Mario Fan^ 
tin e Guido Guerrasio (Ita
lia), per la fedele documen
tazione di un'inàpresa alpina 
compiuta in condizioni atmo
sferiche spesso avverse; 

Genziana d'argento ex ae
quo: «Addio, Zambana> di 

Per singolare concomitan
za, nel pomeriggio del 13 cor
rente, il giorno stesso in cui 
veniva inaugurato - all'Alpe 
Fellàrlà'-<ìn.^25«00) "il^Rifu^ 
gio Roberto Bignami, al Fe
stival di Trento si proietta
va « Alla conquista del Mon
te Api »,. il film girato dal 
giovane alpinista milanese fi
no al momento della sua fa
tale caduta nelle vorticose 
acque della Chamblia e poi 
continuato dàTBéppe Baren-
ghi (scomparso; anch'egli con 
Giorgio Rosenkrantz sulle ul
time sommità;; dell'Alpi), la 
cui madre éyà presente in 
teatro. , j | : ;% 

Alle parole d'introduzione 
del docunientàrio sulle dram
matiche vicende che costaro
no la vita, ai tre alpinisti, il 
pubblico si raccolse in reli. 
giòso silenzio e per tutta la 
durata della pellicola non le
vò gli occhi .dallo schermo, 
sorvolando sidle pècche tec
niche del fllm^'tutto preso dal 
significato rievocativo del la
voro. Alla fìn^ un nutrito ap
plauso sciolse j il pathos fino 
allora contenuto degli alpini
sti trentini, la cui commozio
ne era evidente nei visi al
terati e in qualche occhio 
luccicante. ;. 

Più palpitante commemora
zione non potevano avere 
Bignami e i suoi compagni di 
sventura. Infajtti il film — al 
principio del,;quale è , dato 
sentire la vivàjyoce di Bigna
mi e Barenghì'ripresa dal fi
lo magnetico J n un'intervista 
prima della Ipro partenza per 
l'India — "ha '^un'effìcacia co-
municati'va ijiiinediatà; 'pur. 
t roppo'è documento pèritu 
ro, anche se si poi:rà là'lhàs-
sima cura néjla : sua coiiser-

II Rifugio e la folla al momento della Messa 

vazwne,,,-,.^, ,, ,,,., . . . 
, Per contro,^! Rifugiò testé 

inaugurato sorge quale mo
numento perenne e diremmo 
quasi gioioso, inno di vita at
tiva ,nel nome'di un gióvane 
che non sarà" dimenticato.:E' 
come.se, attraverso l'animo 
generoso della; Madre, che do
nò al C.A.I. di Milano i mezzi 
per la costruzione dell'edifi
cio, l'ex consigfiere Roberto 
Bignami eternasse la sua ope
ra in favore della Sezione e 
dell'Alpinismo. 

Molte cose,, disse l'avvo
cato Adrio Casati nel discor
so rivolto ai .convenuti, pa
role esmplici-che hanno toc
cato il cuore di chi le.ascol
tava. Ma non fu retorico, che 
lo vietava la festosa giornata 
di sole, l'imponenza del gran
dioso e suggestivo scenario 
circostante, la moltitudine de
gli astanti. La Vietava soprat 
tutto la figura del comme 

morando, antiretorico per 
eccellenza, serio quale diffì
cilmente può essfcrlo un gio
vane, contenuto nel suo en
tusiasmo per la montagna. Il 
maggior rimpiantò"^ di chi eb
be amico Roberto o soltanto 
lo conobbe, è appunto la per
dita di un giovane quale si 
desidererebbe fossero i gio
vani d'oggi, in quest'epoca di 
disorientamento'! spirituale : 
parco di parole,''fattivo, sce
vro dalle esteriorità, il cui 
avvenire avrebbe indubbia
mente lasciato tangibili be
nefiche tracce. 

• .*..•- . 
Quale simpatia avesse su

scitato Roberto nella sua bre
ve vita lo ha dimostrato.,lfaf
flusso inatteso, -,. imponente, 
spontaneo della folla Inter 
venuta alla cerimonia inau 
gurale del « suo » Rifugio, 
costruzione moderna, di una 
bellezza sobria, senza inutili 
sfarzi, gemma dell'architettu
ra alpina, progettato dal pro
fessor Nevio Ricciuti con la 
collaborazione di Igino Zoia, 
vicepresidente della Sezione 
milanese. 

Non vi erano stati inviti 
formali all'infuori di quelli, 
doverosi, alle autorità locali 
e a qualche personalità; ep
pure, come per'tacito accor
do, da Milano è da tutti i 
centri della Lombardia, gli 
alpinisti erano affluiti in mas
sa, insieme alle guide della 
zona, agli umili valligiani, co
me pellegrini a un santuario. 
Raramente si è assistito a uno 
spettacolo simile in circo 
stanze analoghe. 

La splendida strada che da 
Sondrio si srotola su per la 
"Val Malenco; i dolci colori 
autunnali punteggiane di 
giallo e di rosso il cupo dei 
boschi e il verde .dei prati, la 
deserta conca che sarà bellis
sima quando il fondo diver
rà lago e sulla quale, come 
un faro, si affaccia il Rifugio 
da uno scosceso sperone pie
troso, quasi a picco sulla val
le, la solitaria bellezza di 
quelle roccie brune, levigate 
da antichi e recenti ghiacciai, 
non ci avevano preparati alla 
visione di centinaia e centi
naia di persone percorrenti, 
in una processione ininterrot
ta e brulicante, il sentiero 
che porta al nuovo Rifugio; 
all'arrivo, altre centinaia di 
vólti sorridenti di amici e di 
sconosciuti. , 

Come dirne tutti i nomi? 
Dal prefetto ; di Sondrio al 
Sindaco del capoluogo valtel 
Unese, a quelli di Chiesa, di 
Lanzada, di Torre S. Maria, 
ai delegati di alcune Sezioni 
vicine del Club Alpino Sviz
zero, all'avv. Guasti, a Car. 
letto Negri con un gruppo di 
altri accademici, «li consiglio 
ri della Sezione di Milano al 
completo, che facevano gli 
onori di casa, mentre il Se 
gretario « Peo » Marimonti 
era ovunque, eternamente in
daffarato... E poi ancora diri
genti e soci delle Sezioni con
sorelle di Milano e di tutta 
la Lombardia e delle Sotto
sezioni, della «Peli e Oss» in 
cui il compianto Bignami fe
ce le priine armi e poi altri 
ed altri ancora. 

Alle 11 pili di settecento 
persone si trovavano ammas
sate dinanzi l 'entrata del Ri
fugio per assistere alla Mes
sa officiata dal parroco di 
Lanzada, mentre il Coro Sci 
Club "Valmalenco di Lanzada 
diffondeva sommessi accenti 
di canzoni alpine. Q u i n d i 
l'avv. Casati, presidente del 
C.A.L Milano, rievocava la 
figura di Roberto Bignami e 
della sua Mamma, che volle 
il Rifugio in memoria del 
l'adorato figlio, la cui perdita 
contribuì-un poco ad affret
tarne la fine. Poi la signora 
Ri Casati Valsecchi tagliò il 
nastro tèso attraverso la por
ta d'entrata e il primo gruppo 
di personalità entrò sostan
do dinanzi alla lapide in r i 
cordo di Bignami, che venne 
scoperta e benedetta. I locali 
furono successivamente inva
si dagli intervenuti, andati 
nel frattempo aumentando 
con altri arrivi; unanimi le 
espressioni ammirative per la 

disposizione dei locali, l 'ar
redamento, i servizi. 

Il Rifugio può contenere 90 
posti-letto, in spaziose ca
merette a 2 e 4 posti e in due 
ampi locali sistemati nel sot
totetto, mentre altro locale è 
riservato alle guide; vi sono 
un'ampia sala da pranzo e 
una piìi piccola , che pos
sono ospitare un centinaio 
di commensali. Particolar
mente curati i servizi, fra i 
quali un moderno impianto 
di doccio con acqua calda. 

Sul lato sud-est, sotto il 
soggiorno, è stato ricavato 
un ampio locale che sarà te 
nuto aperto tutto l'inverno. 
Uno degli scopi principali del 
Rifugio, è infatti quello di 
favorire lo sviluppo dello sci 
alpinistico nella zona del Ber-
nma e pertanto sarà ottima 
base per escursioni sciistiche 
invernali e primaverili. Esso 
è situato alle pendici del Sas
so Moro in posizione ideale 
per ascensioni estive e sciisti
che, per traversate di ogni 
genere. Per chi voglia saper
ne di pii!i, diremo che l'ultimo 
Bollettino della Sezione di 
Milano ne contiene una mo
nografia esauriente sotto ogni 
punto di vista. 

E' stato costruito dal capo 
delle guide della "Valmalen-
co Peppino Mitta coi suoi 
uomini., Una novità che ri te
niamo non esista in altri r i 
fugi è il lampeggiatore sul
l'asta della bandiera: come 
un faro manderà cinquanta 
lampi al minuto da un'altez
za di circa 11 metri, guidan
do gli alpinisti da lontano, 
specie nelel notti più oscure. 

Al cospetto del Bernina, a 
metà strada dalla Capanna 
Marinelli-Bombardieri, il Ri
fugio completa l'attrezzatura 
ricettiva della zona e non vi 
è dubbio che ne stimolerà la 
frequenza in ogni stagione. 
Roberto Bignami non poteva 
essere più degnamente e sta
bilmente ricordato. 

G.P. 

SEZIONE C.A.I. DI MILANO 

Salone dell'Istituto Leone XIII (via Leone XIII, 
ang. via Rossetti), tram 11, 19, 33 e autobus P 
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NEL CLIMA DEL SESTO FESTIVAL DI TRENTO 

Trenta delegati di 12 Nazioni • Le relazioni svolte 
A Trento, la mattina del 6 

ottobre nel salone di Palaz
zo Thun il Comitato esecuti
vo deirU.I.A.A. (Unione In
ternazionale Associazioni di 
Alpinismo) e tutti i delegati 
partecipanti all'assemblea ge
nerale venivano ricevuti dal
le massime autorità regiona
li, provinciali e cittadine. 

Il dott. Bruno Biondo, Pre^ 
sidente del Festival, porgeva 
loro il più cordiale benvenu 
to, ringraziando il conte d'Ar-
cis per aver scelto Trento co
me sede dell'assemblea. Al
trettanto hanno fatto il Com
missario del Governo dottor 
Sandrelli e il Sindaco di 
Trento, dott. Piccoli, nonché 
il Presidente generale del 
C.A.I. dott. Ardenti Morini 
che, in francese come i pre
cedenti oratori, ha espresso 
l'augurio e il compiacimento 
dell'alpinismo italiano per i 
lavori deirU.I.A.A. Il conte 
Egdmond d'Arcis, presidente 
del sodalizio internazionale, 
ringraziava per la cordialità 
dell'accoglienza, dicendosi le
gato da particolare simpatia 
a Trento, che ha il merito di 
aver posto l'accento sull'im
portanza e la funzione dei 
film di montagna. 

Nel pomeriggio, sempre a 
Palazzo Thun, si svolgeva la 
assemblea dell'U.I.A.A. — di 
cui ricorre quest'anno il 25° 
dalla fondazione — con la 
partecipazione di 30 delegati 
rappresentanti il Deutscher 
Alpenverein (Germania), il 
Verband Alpinerverein (Au
stria), la Fodération fran-
?aise de la Montagne, il Club 
Alpino Svizzero, il Koninklije 
N e d e r l a n d e s Alpenvereini-
gung (Olanda), il Planinarski 
Savez Jugoslavije (Jugosla
via), la Obec Sokolska (Ceco
slovacchia), la Società alpina 
di Slovenia, il Club alpino 
greco, la Federazione spa
gnola di montagnismo, il Bri-
tish Mountaineering (Inghil
terra), nonché il dott. E. Wyss 
Dvmant, Vicepresidente del
l'U.I.A.A. L'Italia era presen
te col conte dott. Ugo di Val-
lepiana e il conte dott. Leo
nardo de Minerbi; assisteva
no pure ring. Fabio Conci di 
Trento per la F.I.S.I. e il dott. 
Guido "Tonella di Ginevra. 

Dopo la relazione sull'atti
vità svolta nel 195o, d'Arcis 
(che ha presieduto i lavori) 
presentava una proposta del
la Federazione jugoslava per 
la pubblicazione di un bollet
tino periodico dell'U.I.A.A. 

Si procedeva quindi alla 
modifica di alcuni articoli 
dello Statuto, riguardanti le 
Commissioni speciali di lavo
ro, la rotazione fra i vari 
Paesi della carica di Presi
dente e la composizione del 
Comitato esecutivo. 

Il punto più atteso era rap
presentato dalla domanda di 
riammissione n e 11' U. I. A. A. 
della Polonia e della Ceco
slovacchia, che per parecchi 
anni ne erano usciti. I con
venuti hanno approvato al
l'unanimità la riammissione, 
augurandosi tuttavia che le 
associazioni alpinistiche dei 
due Paesi compiano ogni 
sforzo per sviluppare una re
ciprocità di rapporti e di vi
site con le altre nazioni eu
ropee. 

Seguiva un'esposizione del 

dott. Heizer, Presidente del 
Deutscher Alpenverein, sul
l'alpinismo fra i giovani. Nel
la discussione interveniva 
Jean Franco, il noto scalatore 
francese capo della spedizio
ne al Makalù, illustrando am
piamente quanto vien fatto 
in Francia, con l'aiuto dello 
Stato, per avviare i giovanis
simi alla montagna e allo sci 
sotto la guida di valenti 
istruttori. 

Il Presidente della Com
missione internazionale del 
Soccorso alpino, lo svizzero 
dott. Campell, ha sviscerato, 
alla luce delle recenti disgra
zie, i problemi del soccorso 
nel loro riflesso tecnico circa 
l'uso dei nuovi sistemi e l'im
piego dei cavi d'acciaio, la 
formazione delle squadre di 
soccorso, l'unificazione per lo 
impiego di materiale idoneo, 
e il pagamento delle spese 
occasionate d a l l ' intervento 
dei soccorsi all'estero. 

A sua volta il conte d'Ar
cis ha letto la relazione del
la Commissione per lo studio 
delle corde in montagna, ela
borata dal prof. Dodero; il 
delegato austriaco Steiner ha 
auspicato una riduzione del 

costo dei soccorsi nelle Alpi 
occidentali, sulla base delle 
esperienze compiute lungo il 
settore orientale, specie con 
la generalizzazione di un si
stema assicurativo a breve 
termine. 

Il delegato jugosfavo Poto-
cnig ha presentato un ampio 
rapporto sulla protezione del
la natura alpestre e infine 
D'Arcis concludeva' i lavori 
illustrando un elaborato del 
delegato svizzero Plojoux sui 
film della montagna, sottoli
neando la validità della colla
borazione tra rU.I.A.A. e il 
Festival di Trento. ' 

L'Esecutivo dell'U.I.A.A. ha 
confermato il mandato della 
Presidenza al conte Egmond 
d'Arcis ;per un altro triènnio. 

Alla sera i congressisti par
tecipavano a un pranzo in lo
ro onore al" Grand Hotel 
Trento, al cui termine il Coro 
della S.A.T. si produsse in un 
concerto con numerosi brani 
del suo repertorio, che susci
tarono caldi applausi e r i 
chieste di bis. 

Fra gli ospiti era anche 
Tenzing in pantaloni bianchi 
e veste nera, regalatagli dal 
Pandit Neru. 

Lo sherpa Tenzing 
in giro per l'Europa 

, La mattina del 14 corrente 
il simpatico Tenzing è parti
to da Trento alla volta di To
rino, ove era in programma 
un ricevimento in suo onore 
alla sede della locale Sezio
ne del C.A.I. Poi lo sherpa 
doveva recarsi a Courmayeur, 
invitato daU'ing. Totino Lo-
ra, per la traversata con la 
nuova funivia fino a Chamo-
nix. Da qui si recherà a Gi
nevra, poi a Zurigo, dietro 
invito della Fondazione sviz
zera per le imprese exfraeu-
ropee. 

Il suo giro europeo com
prendeva in seguito Lione, 
una capatina avLoridra, invi
tatovi dall'Alpine Club, il r i 
torno in Fi-ància con ricevi
mento a Parigi; quindi la 
Spagna e la Grecia o v | infine 
•prenderà i'aer?o. per. iirritor-
nó alla sua Darjeeling. In tut
to un mese di peregrinazio
ni con ricevimenti. è gite di 
ogni genere, oltre alla setti
mana trascorsa al Festival. 

Egli porterà un indimenti
cabile ricordo del suo sog
giorno a Trento, come ha di
chiarato a quanti lo intervi
stavano. 

• PRIM 
Lo spigolo N.O. della Thurwieser 
scalato da Pirovano e Mauri 

lostituito il Club 
degli Alpinisti imalaìani 
L'imponente lotto degli 

ospiti del Festival di Trento 
aumentava Sensibilmente la 
sera del 9 e il mattino del 10 
corrente, con l'arrivo dei par
tecipanti al Convegno degli 
imalaiani italiani, svoltosi 
nell'Aula magna dell'Univer
sità Popolare trentina. Invi
tati d'onore il generale Sir 
Hunt, della Spedizione del
l'Everest, con Tenzing, Dit-
ter. Presidente del Club 
imalaiano svizzero, Lionel 
Terray, Alfred Gregory, Mar
cel Ichac, il noto cineasta 
francese, e Kiezel, capo del
la delegazione sovietica con 
tre connazionali che parteci
parono alla conquista del 
Picco della Vittoria. Erano 
presenti i K 2 Abram, Com
pagnoni, Fantin, Floreanini, 
Ubaldo Rey, Soldà e Viotto; 
ring. Ghiglione, il colonnel
lo Boffa, il capit. Pilla del 7.o 
Alpini con sette reduci dai 
campi di prigionia dell'India 
che compirono escursioni sui 
monti imalaiani; il colonn. 
Bareggia, il magg. Mannini, 
ring. Sandro Conci, il colle
ga accademico Tónella ed 
altri. 

Dopo il discorso d'apertu
ra del dott. Biondo, che non 
ha nascosto la sua emozione 
per aver davanti a sé i gran
di nomi dell'alpinismo mon
diale, il sindaco di Trento 
dott. Piccoli ha espresso la 
gratitudine della città per lo 
intervento di tante personali
tà. Biondo comunicava anco
ra, suscitando l'applauso dei 
convenuti, che il Sindaco 
metteva a disposizione del
l'istituendo Club degli ima
laiani una sede e un primo 
modesto finanziamento. 

Terminata la parte ufficia

le, ebbero inizio i lavori del 
Convegno, presieduto dall'av
vocato Buscagliene con l'as
sistenza del comm. Amedeo 
Costa, Vicepresidente del C. 
A. L, di Carletto Negri, Pre
sidente dell'Accademico, e del 
dott. Cagna, segretario della 
Commissione del C.A.I. per 
le spedizioni extraeuropee. 

Sulla proposta di immedia
ta costituzione del Club ima
laiano, dopo le spiegazioni 
fornite da Costa e da Cagna, 
si accendeva una lunga di
scussione cui partecipavano 
Cassin, r ing. Ghiglione, il 
col. Boffa, Conci, Floreanini, 
Fantin, Bey e Soldà. Natu
ralmente non era facile giun
gere a una conclusione ispi
randosi alle analoghe " istitu
zioni già funzionanti all'este
ro, di cui quella svizzera ha 
un fondo permanente so
stanzioso offerto da un mece
nate; quella francese si av
vale per buona parte del 
contributo dello Stato; quella 
inglese viene sostenuta dagli 
stessi suoi membri, mentre 
gli austriaci hanno posto l'or
ganizzazione delle imprese 
extraeuropee su una base 
pratica pel reperimento dei 
fondi, attraverso apporti pub
blicitari di ditte e istituti. 

In conclusione si è votato 
un ordine del giorno col qua
le viene decisa la costituzio
ne del « Club degli alpini
sti imalaiani », per ora con 
scopo prevalentemente senti
mentale, cioè di riunire tut
ti coloro che hanno parteci
pato a imprese su montagne 
extraeuropee (e quindi non 
soltanto gli imalaiani veri e 
propri): il Club ha sede in 
Trento, ove si riunirà an
nualmente in assemblea, in 

suola ALPINA PIRELLI 
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occasione del Festival cine
matografico. • 

Preso atto con riconoscen
za dell'offerta del Sindaco di 
Trento per lâ  sede sociale e 
di un contributo finanziario 
iniziale, viene nominata una 
Commisisone composta dal-
l'avv. Buscagliene, dal dott. 
Gianvittorio Fossati Bellani, 
dal dott. Bianchini, da Car
lo Negri, dall'ing. Ghiglione, 
dal dott. Cagna, dall'ing. Pi
no Galletti, dal dott. Paga
ni, dal dott. Gobbi, dal col. 
Boffa, da Fosco Maraini e dal 
rag. Fantin, cui è demandato 
il compito di redigere una 
bozza di statuto che verrà 
rimessa a tutti gli aderenti 
per le loro osservazioni e per 
l'adesione definitiva. 

Il Convegno ha altresì no
minato una Segreteria, coni-
posta dal col. Bareggia, dal 
comm. Costa e dall'ing. San
dro Conci, con l'iAcarico di 
raccogliere i nominativi de
gli aderenti e di dar corso 
a ogni pratica per la più sol
lecita realizzazione del pro
gramma futuro del Club, che 
vuol essere pratico e non 
soltanto sentimentale. 

Alle 18,30 tutti i parteci
panti al Convegno vennero 
invitati dalla S.A.T. ad un 
cordiale ricevimento nella 
sua sede di via Manci 

Il Consiglio cenlrale 
del C.À.I. a Trento 
Assemblea straordinaria 

pel T9 gennaio 
In occasione del Festival, il 

Consiglio centrale del C.A.I. 
si è riunito nel salone del Pa
lazzo della Provincia di Tren
to, il pomeriggio del 12 e il 
mattino del 13 corrente. 

All'inizio della seduta il 
presidente dott. Ardenti Mo
rini ha ricordato Hermann 
Buhl, lo scalatore del Nanga 
Parbat caduto il 27 giugno 
scorso sul Chogo-Lisa nel Ka-
rakorum; l'avv. Bu^caglione 
ne ha quindi tratteggiato con 
nobili espressioni la figura, il 
valore e la cavalleria. Subito 
dopo il collega e alpinista 
av.striaco Kurt Maix — invi
tato alla seduta e che di Buhl 
ju amico — sottolineò il si
gnificato delle, espressioni di 
Ardenti Morini e di Busca
gliene, rilevando che anche 
con questo atto si consolida 
la simpatia e l'amicizia jra al
pinisti italiani^e, austriaci. 

La nota guida e maestro di 
sci Giuseppe Pirovano di Pa 
via e l'accademico del C.A.I. 
Lecco Carlo Mauri hanno sca, 
lato per la prima volta il 6 
settembre scorso, lo spigolo 
nord-ovest della Thurwieser, 
nel gruppo dell'Ortles-Ceve 
dale. 

Partiti aUe> 4 dal Rifugio 
Nagler, hannoi superato i 600 
metri dell'ertissimo sdrucciolo 
di ghiaccio, roccia e neve, in 
circa 5 ore di arrampicata ef
fettiva; attaccata la parete al
le ore 8, erano in vetta verso 
le 13 senza essersi mai con. 
cesso un mpii^ento di sosta. 

Come è noto, la Thurwieser 
— che prende nome da P.K. 
Thurwieser, ^uno dei primi 
scalatori dell'.Qrtles e alpini 
sta della prima metà deU'SOO 
— è una piramide aguzza, con 
un tagliente di ghiaccio terso 
di una ì-ipidezzà assolutamen
te eòcezionale.. \ 

Lo spigolo superato da e Pi-
ro » e Mauri delimita à\ ovest 
la classica via ajperta da Lam-
mer nel 1893. :Era stato\ ten
tato già tre vojte dallo stesso 
.Privano, che taveva dovuto 
desistere di fronte ^d estre
me difficoltà tecniche. 

La scalata dei 6 settembre 
è stata possibile per fortunate 
condizioni ambientali: cielo 
benigno e temperatura sotto 
zero hanno permesso ai due 
alpinisti di raggiungere la 
vetta in up teriipo che costi
tuisce un primato di velocità; 
l'itinerario è considerato dai 
due salitori di:estrema diffi
coltà, con qualche passaggio 
di sesto superiore. Infatti per 
superare là verticalità dello 
spigolo i due hanno dovuto 
compiere acrobatiche arram
picate libere; vennero usati 
soltanto 3 chio'di, di cui uno 
lasciato in parete. Non ne po
terono piantare altri, date le 
caratteristiche dell'itinerario 
e furono costretti a cercarsi 
la via gradinando sul ghiac
cio e spolverando dalla neve 
con la piccozza i più minusco
li appigli: sui tratti di ghiac
cio. Pirovano faceva da ca
pocordata, su quelli di roccia 
0 di misto ahdava avanti 
Mauri. J-

Va ricordato che della 
Thurwieser « Piro » aveva 
scalato con Bucker la parete 
est e cop Canclini quella 
ovest. ' 

l 
GRUPPO ^ ' SELLA 

Parete est 
della Torre di Roces 

La Guida Càstiglioni pone 
in rilievo la caratteristica ar
ditezza di questo torrione 
giallastro che domina, insie
me con l'estremo sperone 
dell'altipiano (Piz de Roces), 
lo sbocco della Val Lasties, 

di fronte al Sass Pordoi. Mai 
salito sul versante Nord-Est, 
rimane fatta nel 1935 dallo 
stesso Castiglioni la via dello 
spigolo Sud-Est. 

Finalmente 1*8 settembre 
scorso, a valorizzare l'interes
se alpinistico di questa ma
gnifica torre, indubbiamente 
la più slanciata e caratteri
stica sul versante Sud-Est del 
Gruppo del Sella', la Parete 
Est, quasi sul filo dello Spi
golo, è stata vinta da una cor
data di rocciatori di Fassa, a 
cornando alternato; l'Istrut
tore nazionale di roccia dott. 
Donato Zeni, medico di Vigo 
e Pozza di Fassa, che ha at
tualmente, nella categoria 
medici, la più forte attività 
alpinistica in campo' naziona
le,; e Antonio Cross; da Pózza 
noto arrarhìjicatore su vie di 
artificiale, compagno di An
tonio Rizzi e di Donato Zeni 
nella recente nuova via ,ar 
perta sul Cimon della Pala. 

Dal sentiero di Val Lasties 
che va al Boè, ci si porta sot
to lo zoccolo della Torre e si 
attacca subito sul versante 
Est un profondo camino, che 
presto si abbandona uscendo 

in parete a sinistra e prose
guendo poi diritto su di un 
diedro grigio-nero esposto, fi
no alla grande cengia che de
limita lo zoccolo dalla torre 
di Roces vera e propria. 

Qui cominciano le vere dif
ficoltà della via, che si sale 
subito a filo dello spigolo, in 
massima esposizione fino al 
termine del pilastro, che per 
40 metri costituisce una spe
cie di enorme rostro della 
torre. Di qui si inizia una tra
versata di circa 8 metri, ver
ticale, \ pericolosa e friabile 
(poca possibilità di chiodi) e 
si prosegue poi diritto supe
rando un forte strapiombo, 
leggermente fessurato per 
circa 4 metri (punto, più dif
ficile dell'ascensione) e si 
esce infine attraversando an
cora due metri a destra. 

Si prosegue ancora diritto 
orientandosi nuovamente un 
po' a sinistra, verso lo spigo
lo, con una cordata di circa 
40 m., in parete, accennata 
ógni "tanto a àiédro,' sempre 
molto espo^sta, là' quale'termi
na con una placca liscia ver
ticale e un po' strapiójnbante. 
La parte più dura dell'ascen
sione può dirsi ultimata, giac
ché gli ultimi 50 metri, di 
IV grado, per comode roccet-
te e in arrampicata libera 
portano in vetta. 

Lunghezza totale m. 230 
circa; lo zoccolo in 80; tolti i 
50 m. finali, la parte centrale 

della via (90 niT circa) ha r i 
chiesto l'uso di 36 chiodi e di 
3 cunei; rimasti in parete 1 
chiodo; la via è di VI grado; 
ore di effettiva arrampicata 
5.30. 

SUL PIZZO DEI TRE SIGNORI 

Torrione di Mezzaluna 
Parete Nord 

L'S settembre scorso la cor
data Filippo Bozzi-Eligio Cat
taneo della r.A:L.C. Milano, 
partita dal Rif. r.A.L.C. alla 
bocchetta di Varrone, scalava 
II. Torrione Mezzaluna per la 
parete. N. di 4» superiore. 

Il medesimo giorno altre due 
cordate raggiungevano la vet
ta per la grande spaccatura N. 
e la placca S. (via del primo 
sentore); questa veniva trova
ta assolutamente inferiore alla 
fama. 

La nuova via/sulla parete 
Nord si svolge intieramente 
sulla parete dèliinitata a si
nistra (per chi guarda il tor
rione) dallo spigolo che divide 
la. laccia.:N. dalla E., .e a,,de-
stra' dallo spigolo della grande 
spaccatura" N . ' . ' ' " " --• 

SI attacca nel centro della 
parete, dove si' appoggia uria 
specie di largo pilastro alto 
una decina di metri: dalla som
mità del pilastro si procede 
verticalmente su piccolissimi 
appigli per una quindicina di 
metri fino ad una cengta-bal 
latoio. 

Ci si sposta quindi a sini 
stra per una decina di metri, 
sino a raggiungere lo spigolo 
che si risale fino a un masso 
formante un ballatoio. Si obli
qua quindi verso destra e do-
pò aver ragglimta una buona 
posizione di sicjurezza pressap 
poco al centro della parete, 
si raggiunge lo spigolo di de 
stra e se ne rimonta il filo si 
no a una grande terrazza don 
de, per facili rocce, si guada 
gna rapidamente la vetta. 

Tempo i m p i e g a t o circa 
un'ora: impiegati 4 chiodi (di 
cui 1 lasciato in parete) solo 
per eQuilibrio, data l'impossi
bilità di conficcarli solidamen
te nella roccia pressoché pri
va di fessure. 

t 

V.: 

* V 

ÌJL è.. 
Tisnzing In cordata sulla Fagianella 

[eli «lementi perlfOT(cl sono comoosti da due chiodi di gomma 

' t da un ••mlchlodo cenlrale. collegati tra loro fta due ponticelli 

(ogni gruppo, cosi cosfltiiita, garantisce una p resa • • c u r a a Immed ia ta 

.tenta dover cercare col.piede un adattamento al le a s p e r i t à del t e r r e n o 

[l prolungameetl delle linee ct»« eostitulicono 11 Jieegno 

I dimoetrano la raz ionala d is t r ibuz ione del punti di aderenza 

I ogni l lnaa ogni angolo ogni I n e l l h a z i o n s 

I hanno una funilone ben definita e sono frutto 

! di lunghi ciudi e di etaurlanll prove praUchs • di laboratorio ' 

! la suola ALPINA PIRELLI é stala prescelta dalla Scuola IWililare 

l̂ dl Alpinismo (fi Aosta ed adMtala dal Ministero'della Difesa per le Truppe Alpine 

IRELL^ 
è la suola degli alpinisti, degli «portivi • del lavoratori 

tecnicamsnta perfetta, flessibile, contgrlevoit, d( lunga durata ] 

dei suoi lavori, ha deciso, ira 
l'altro, di conrocore un'as
semblea straordinaria dei de
legati per il 19 gennaio 1938 
a Bologna. 

Ritornano le famigerate disposizioni 
contro l'organizzazione delle gite 

Gli sci "Kristal,, 
di vetro 

Il dott. Jacopo Linussio, del
la Ditta Lamborghini di Tol-
mezzo, ideatore e costruttore 
degli sci di vetro «Krisal» 
ora messi in commercio, da 
noi intervistato in proposito, 
ha fatto le seguenti dichiara
zioni: 

«Lo studio di questo sci rìsa
le al 1953. Allora, dopo aver 
avuto occasione di ammirare le 
eccezionali prerogative mecca-

, ....Laiche dei ...migliori ̂ compósti, jdi 
vetiro-resine (prerogative-tàiito 
elevate da 'superar? non• SOlO 
xjuelje ^ij . qiialslast iega sai • al
luminiò ina anche quelle dello 
stesso acciaio strutturale) mi 
dedicai allo studio del primo 
bastoncino da sci di vetro, rea. 
lizzandolo dòpo circa' un anno 
di lavoro. Borono Ifa spettaco
lare resistenza e lo spettacola^ 
re nerbo di quest'ultimo a sug 
gerirmi l'idea di uno sci co. 
struito con gli stessi materiali. 
Senonchè ogigi soltanto l'idea 
potè essere tradotta in atto. 

Lo sci di vetro da me costruito 
oltre ad èssere praticamente in
frangibile ed a non subire al
terazione per effetto dell'àm, 
biente nel quale è destinato ad 
operare, risponde meraviglio
samente su pistoni duri e ghlae 
ciati perchè è uno sci eccezio 
nalmente nervoso, scattante e, 

quindi, dal «ritorno» pronto. 
Per questo si mantiene aderen-. 
te al terreno anche se acciden
tato. Altra sua prerogativa in
teressantissima è costituita dal 
fatto che «non si snerva» per
chè i composti di vetro-resine 
non conoscono snervamento an
che se indefinitivamente solle
citati ». 

I FILM 
PREMIATI 
A TRENTO 
• Contìnuaiione dalia 1* pagina 

tometraggio formato 35 mm. 
«Il Picco della Vittoria» di 
E. Pokrovski e V. Pustalov 
(Russia), e per la fedele ed 
efficace documentazione di 
una grande impresa di alpi
nismo classico'portata felice
mente 'a - compimento ^ suUef 
aspre, giogaie deLJTian-Scia^. 
i La Coppa dellaiF.LSJ. per, 
il miglior film di sci è asse, 
gnata al film. « Narty, Gips, 
Zakopane » (Sci, Gesso, Za- > 
kopane), Polonia, «per l'ef
ficace e spiritosa argomenta
zione circa la necessità delle 
premesse didattiche nello sci, 
monito ed ammaestramento 
a chi pratica questo sport >. 

La Coppa della F.LS.I. per 
il miglior film di sci-alpinismo 
assegnata al film SJci et abi-
mes (Sci e abissi), Francia, 
« che illustra ih modo sugge
stivo una, notevole impresa 
mediante riprese cinemato
grafiche che costituiscono, in. 
tale campo, un felice ed,ar
dito innovamento». 

La Coppa deIl'U.I.A.A., ri
servata al film che realizza 
meglio l'idea della collabora- . 
ziorie internazionale nel cam
po della montagna, è asse
gnata al film «Disteghil» di 
Alfredo Gregory (Cìr,an Bre
tagna). 

La Coppa del Corpo soccor
so alpino del C-A.I. per il mi
glior film che tratta di sog-
getto di soccorso alpino è as* 
segnata" al fllnj * Gletscher-
flug » (Volo sul ghiacciaio) 
di H. Dieter Schiller (Ger
mania). 

Sotto processo il Presidente dello Sci Club Bustese 

Il 30 corrente a Busto Arsizio 
sarà celebrato 11 processo cpn-
tro Enrico Surano, Presidente 
dello Sci Club Bustese (affilia
to alla r.I.S.I.),.anziano appas
sionato escursionista ed orga
nizzatore di gite sciistiche, con 
le seguenti imputazioni: 

"Violazione dell'art. US delle 
Leggi di P.S., degli Art. 16 e 21 
(R.D. 23 novembre 1936) e N. 
630 e 665 del C.P. per avere, 
non essendo titolare di Agenzia 
a ciò autorizzata, organizzati 
viaggi colleftiui a scopo Itiristi-
co anche all'estero e pubblicati 
i relativi programmi senza la 
specifica approvazione del com
petente Ente per il Turismo. 

Inoltre da porte dello Inten
denza di Finanza viene notifi
cata la violazione dell'art. 10 
del T.U. delle Leggi in materia 
Tasse di concessione per avere 

Il Consialioa conctustóné P '̂''̂ ^P'*°-^"°*® *' portectpozto-11 y^oTibigiio, a conctuòione „ -y. .„„;,„ essere tn TÌOS-ne alle gite senza essere »" PO» 
sesso deilo prescritta autorizza
zione di P.S. (art. 115) e quindi 
conseguente evasione della Tas
sa di concessione governativa, 
vedi art. 96 Allegato A, ecc. : 

'^^#»»#^»#-#»»##^>*^^s#.»#s»»##^#^s»# r*^*^^t*^^***^*******^' 1 
CONCORSO 

a Direttore Generale del C./I.I. 
E' indetto un concorso al posto di Direttore gene

rale del Club Alpino Italiano, alle condizioni dei patti 
collettivi nazionali di lavoro. E' necessaria la laurea 
in Giurisprudenza o in Economia e Comhiercio. E' 
richiesta una conoscenza di storia e di tecnica del
l'Alpinismo. 

Le domande devono pervenire alla Sede Centrale 
del C.A.I. in Milano, via Ugo Foscolo 3, entro li 
30 novembre p.v. 

Maggiori chiarimenti possono essere richiesti alla ;; 
Sede Centrale del C.A.I. \ 

La questione è grave pur non 
essendo la prima volta che vie
ne sollevata; basta rifarsi alla 
polemica a suo tempo accesasi 
sul nostro giornale in materia 
di organizzazione di gite da 
parte di Sezioni del C.A.I. e di 
società affiliate alla F.I.E.; poi 
non se ne era più parlato e le 
cose sembravano essersi ficco-
modate. ' 

Ora il caso di Suraiio ci fa.ri
maner perplessi. Occorre stu
diare bene la situazione per 
mettervi' riparo; l'origine di 
queste vessazioni risale a dispo
sizioni emanate dal fascismo 
per scopi politici, di cui oggi 
certe agenzie di viaggio si val
gono per ostacolare società che 
hanno il torto di organizzare 
gite a bassa quota, rinunciando 
ad utili marginali a favore dei 
partecipanti. 
. Quello,che-,oggl.lsta.accadenT. 
do allo Sci Club Bustese, che si 
vede portato in giudizio- penale 
il suo Presidente, potrebbe ri
petersi a qualunque altro Sci 
Club 0 società escursionistica. 
Occorre pertanto che le Fede
razioni interessate si mettano 
subito in moto onde ottenere la 
abrogazione di vecchie barda
ture in antitesi,col clima demo
cratico di cui ci vantiamo di 
vivere. 

In particolare è necessario 
ottenere concludenti risposte ai 
seguenti interrogativi: 

Può una Società regolarmen
te costituita con Statuto socia
le e riconoscimento federale 
dare svolgimento al proprio ca
lendario senza inframmettenze 
della P.S. e senza il visto di 
approvazione dell'Ente del Tu 
rismo? 

Può una Società scegliere il 
proprio vettore e noleggiare 
pullman in località diversa dal 
la propria residenza dando la 
preferenza a chi ha presentato 
offerte più vantaggiose? 

E per le gite all'estero, per le 
quali è necessario il passapor^ 
to collettivo e quindi l'assi
stenza ufficiale di.una agenzia 

di viaggi autorizzata, può la 
Società organizzatrice affidare 
l'esecuzione della gita ad una 
qualsiasi agenzia della provin
cia che non abbia sede nella 
residenza della Società orga
nizzatrice? 

Alle gite e manifestazioni or
ganizzate dalla Società posso
no essere ammessi a partecipa
re simpatizzanti non soci ma 
paganti la stessa quota d'iscri
zione stabilita per i soci? "•'' -

Infine quale figura giuridica 
può essere ravvisata nel Presi
dente che per lo ' svolgimento 
del programma stipula contrat
ti di noleggio con vettori ed 
agenzie di viaggi assumendone 
personale responsabilità, ma 
sempre sc^to il nome della So
cietà di cui è Presidente? 

Melancònlcamente vien fatto 
di ripensare ai bel tempi lon
tani in'cui la mojitagna.era.ve-
iramerife degli alpinisti; la' fede 
e l'entusiasmò sorreggevano i 
pionieri § non pullulavano 
agenzie di viaggi dozzinali che 
da ogni ramo sportivo vogliono 
trarre esclusiva fonte di esosi 
guadagni. 

Nel caso specifico, aggiunge
remo che Enrico Surano è 
elencato nel volumetto « Cin-
quant'anni d'azione e di propa
ganda >» edito dallo Sci Club 
Milano nel 1952, fra gli oltre 
400 sciatori anziani viventi che 
in tale anno avevano celebrato 
le nozze d'argento e d'oro con 
gli sci. Ora egli dovrà subire 
un processo e in caso di con
danna ed eventuale sua insol
venza pecuniaria, egli potreb 
be venire arrestato e recluso 
come ammonisce l'annotazione 
in calce alla notifica del De 
creto penale! Bisultato mortifi 
canto e anacronistico di oltre 
clnquant'anni di propaganda 
per lo svilpppo dell'escursioni 
smo e dello sci, che «ha segna^ 
to ima nuova via al progresso 
turistico per la forttma delle 
nostre valli» come è detto nel
la prefazione del citato volu 
metto... 

• Siamo d'accordo, in linea 
generale, col .giudizio-della 
Giuria sul tono piuttosto di
messo dei lavori presentati. 
Purtuttavia è,_ giusto quanto 
ha iatto qisservare il dottor 
Biondo chedoè, se ogni annp; 
il Festival riuscisse a reperi'; 
re, anche una sola opera: cfièi 
si imponesse per aderenze^ al
lo^ spiritò del cohcc^rsò è jiet̂ jf; " 
feziórié''iecriica, lo"' scopò, .set?,'' 
rebbè pienamente raggiunto.-
E sotto questo riguardo vi 
erano almeno due o tre lavo
ri meritetmlì^'di ogni elogio, 
per qxmnto riguarda alpini
smo e sci e sono proprio quel
li premiati dalle Giurie spe
ciali: « Ski et abimes », t Nar
ty, Gips, Zakopane :> e spe
cialmente € Il picco della Vit
toria^, 

Notiamo infine che i film 
di montagna . presentati al 
pubblico dopo la selezione co
stituivano oltre i due terzi del 
totale; erano cioè 38 su 56 
contro soli 18 di esplorazione. 

— Gipas 

I - -

^f>ÌW^i!HfSiìf'^^ 

Passando da 

CroUo BOGIIVO sostate al 

a 500 metri dalla Stazione, sulla sti-ada da Bellano 
a Varenna e Lecco 

TERRAZZA-BELVEDERE CON PERGOLATO - GIOCO 
DELLE BOCCE - SPUNTINI - SPECIALITÀ VINI 

Prenotarsi per comitive al n. 555 di Bellano -. GESTIONE BOSElU 
(giJ al Pequeno del Plani di Bobbio e al Rif. S.E.Ù al Reslnelli) 
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IL 
I li mio oMimo' amico GioTanni 

De Simoni, recensendo breve-
ment« «al notiziario « Monta

gna» del GJ.SJVI. il bel libro di 
Armando . Biancardi intitolato : 
< La voce delle altezze», dice che 
l'autore possiede un'esperienza vi
va e attwde di alpinismo che non 
tema la^supertecnica, md anzi la 
^domina mostrando come nessuna 
insidia alla spiritualità delValpU 
nista stia in essa.quaiido al mar-
téllante braccio del crodaiolo si 
accompagni ìlptdaare cU un uma
nissimo ciìorei •',-

E con gnesto D^ Simoni boccia 
in pieno^ ciò che ' io «vero detto 
in mèrito ai chiodi allorché mi 
capitò di fare la recensione del 
medesimo libro ^ è r «Lo Scarpo
ne».-Io poi hojsaputo, ma con 
ritardo, che quei chiodi erano di 
assicurazione- e non di prò gres-
•ione per cui «e dovessi oggi nuo
vamente parlare: del libro di 
Biancardi potrei leggermepl* mo-

' dificare.in alcuni punti: il ..tono 
e;i l (.taotto ;d^Ha..mia rei;en4Ì?ne-

-Ma">i*-tòv-Bé^Sim'onlfihaì'a-f 
plitovpé»? tempo còme stavano le 
cose-direi che in e questa nostra 
partita a bocce tu hai ébocciato 
il pallino mentre per ginocare 
bene bisogna invece andargli vi
cino;' toccarlo '«'enza spostarlo 
perchè il pallino è la verità da 
raggiungere con la massima pre
cisione, t •- : • . 

• • • " * ; • , • 

Questo nostro bel mondo al
p i n o ' è un paesaggio diviso in 
gneliì e ghibellini, almeno per 
quanto riguarda i chiodi « i va
ri mezzi artificiali della super-
t e c n i c a arrampicatoria. Tutti 
quanti dotati di umanissimo cuo
re -gli adoratori del bel mondo al
pino battono due strade diverse 
a seconda del partito preso. I 
guelfi non si vergognano di fare 
mafchina indietro quando la pa
rete non scherza; i ghibellini, 
per con t r a s to - , vanno sempre 
avanti con martellante braccio da' 
bravi macchinisti. Ed è un onore 
per l'industria del ferro. 

Si potranno «crivere sull'argo
mento bellissimi articoli di cO' 
lore « di calore ma è certo che 
in montagna guelfi e ghibellini 
non si daranno mai la mano né 
un bacin d'amore perchè guelfa 
«endo e ghibellonando non ti 
conclude un corno. 

Adesso^ caro De Simon!, fac
ciamo un'altra partita a bocce. 
Mettiamo bene à posto il palli
no che rappresenta la "verità da 
raggiungere con^I§'n'3stre palle. 
Come sat il mio-cuore'è umanis
simo ma pulsa male ,e il mio 
braccio non è martellante. Tolto 
qtìèstS^'in ^ìnonlajjha , vado ; i>ène 
fino * che tiòh mi conviene ^di 
tassare indietro.' Da quél mo
mento in poi vado meglio perchè 
penso con emozione a mia figlia 
che non è ancoraZorf^a^di padre 
e a mia moglie che non è ancora 
vedova: due cose •—ma sono poi 
una cosa sola — che il mio cuore 
umanissimo custodisce con ine
sprimibile affetto e per cui io 
combatto senza 'paura, . 

CI sono invece dei padri di 
famiglia che essendo nel contem
po famosi crodaioli mettono da 
parte móglie e figli per ascoltare 
estasiati sulle pareli delle loro 
Alpi lo strano concerto di cuore 
a martello. S« per caso il mar
tello stona arrossiscono di vergo
gna; e caso mai il cuore facesse 
una stecca Jiveiitano pallidi dal
la paura di fare una figuraccia^ 
Mi viene da domandarmi se i lo
ro cuori siano proprio umanis
simi 0 piuttosto pietrificati per
chè l'alpinismo è una nobile pas
sione — questo lo sanno anche i 
pesci di mare — ma non deve 
poi essere lo scopo unico della 
•vita' umana per il quale ci si 
possa ammazzare infischiandose
ne dei figli e della moglie. 

Ì; 

E se il crodaiolo che ha per 
emblema, cuòre e martello non 
avesse ne moglie ne ' figli avrà 
certamente a casa sua qualche 
persona amata che travolta dal
la sciagura maledirà per sem
pre il pallino. 

; * • , ; • / ^ 

Veramente quando si parla di 
spiritualità dell'alpinista non ci 
si trascina dietro la famiglia ma 
ci si riferisce di regola ai soli 
rapporti fra alpinista e monta
gna resi nella forma più sem
plice di mano che afferra la 
roccia e cioè senza la magra con
solazione dei chiodi. Tali rap
porti, direi immateriali, filtrati 
fra spirito e passione, danno quel 
l'eccezionale godimento che i 
guelfi tanto decantano. 

Ma come si fa a piantare un 
chiodo nella roccia per mettere 
in salvo la vita senza c h e ' u n 
barlume'd'affettj familiarii rischip. 
ri la tenebra che nasce dallo sgo
mento?. Forse, chel i chiodi non 
si" piantano ;per-pabra'<li"làWrars 

la speranza di farla franca va su 
a tentoni - fra chiodo ve: chiodo, 
sia pure d'assicurazione; ~è forse 
libero di creare l'opera d'arte in 
parete? E' spiritualità questa? 

,Per -i ghibellini invece nem
meno la supertepnica insidia la 
spiritualità dell'alpinista ma anzi 
la fa più sonora; sempre che 
cuore e martello suonino la stes
sa musica del bandone. 

E così in men che non si dica 
anche questa partita è finita. Ca
ro D^ Simoni, vuoi che facciamo 
a pari o dispari per vedere chi 
l'ha vinta? Perchè la storia ha 
insegnato a noi due che in mon
tagna 1 guelfi hanno sempre ra
gione e i ghibellini non hanno 
mai torto. 

Il G.LS.M. sui Moliti dellaluna 
Assemblea a Bhuilles ' Com^ineìnoràti^^Gatto 
Roissard, Mons. Rescalli e Gino Bombardieri 

blea precèdente non avesse po-

Eugenio Sebastiani 

La sera del 5 corrente ha 
avuto luogo l'assemblea annua
le del G.LS.M. aUa Balta Al
pina di RhuUIes in 'Val di Thu-
res (Susa, m. 1670) ove ven
nero accolti ed ospitati con 
estrema cordialità e liberalità 
dagli Amici 'Val di Thures. 

Apertasi la seduta alle ore 22, 
dopo un pranzp ottimamente 
apprestato e servito, il presi
dente a w . BaUiano (era pré
sente anche l'ing. Ghiglione re
duce da non. molto e come 
sempre da uha'spedizione), det
te lettura della sua relazione 
ampia ed esauriente sotto ogni 
punto di vista. Innanzi tutto 
commemorò i Soci scomparsi 
dopo l'assemblea dell'anno pri
ma e cioè: l ' aw . Leonardo Gat
to Roissard, che aveva nel set
tembre dello scorso anno-chie
sto: 4'onore tìi • far parte r del 
G.I,S.M. Alpinista del buon 
gtampO|<,antlco.» : era propugna-
tcìrer:di'.run.. ritorno all'alpini-
snioV puro Ideile "̂̂  origini^ Tra'^, 
'dùttorè' di "bperé' s traniere, 'au
tore di numerosi articoli di 
propaganda e di fede, fu sem
pre l ineare nella Sua dedizione 
ideale alla montagna. Decorato 
di- medaglia d'argento nella 
guerra 1915-18, aveva anche 
compiuto numerose prime a-
scensioni, delle quali non me
nava vanto alcuno. -La figlia 
dello stesso, signora Elisabetta 
Cabassl Gatto, per onorare la 
memoria del padre, ha chiesto 
di far parte del G.LS.M. per 
far sì che 11 desiderio del pa
dre sia ancora una realtà. Atto 
gentile e conunovente semmai 
ve ne furono. 

Non un mese ancora era tra
scorso dalla scomparsa dell'av
vocato Gatto Roissard ed ecco 
un'altra notizia 'altrettanto tri
ste: si era spento a Susa, dove 
da molti anni risiedeva per 
ministero e per elezione, mons. 
Angelo Rescalli, socio da molti 

anni fedele ed entusiasta. La-
sua attività, svoltasi al di fuori 
di ogni consorteria e schiva del 
plauso delle platee, l'aveva tut--
tavia portato a una affermazio
ne artistica di.solida stima t ra 
gli intenditori, basata su meriti 
reali. Pittore ormai ben quo
tato, era partito dal divisioni
smo e, pur restandone in parte 
fedele ai canoni, era giunto a 
esprimere se stesso in modo 
inconfondibile, dipingendo di 
preferenza paesaggi di monta
gna nei quali la stessa diven
tava veramente un personag
gio unico, dotato di anima e 
cuore, espressione di eterna 
poesia. 

Il 28 aprile scorso infine, 1 
giornali recavano ima tragica 
notizia: un elicottero si era ab
battuto sulla!"vedretta dì Ca-
spoggio nei pressi della Ca
panna Marinelli: pilota e pas
seggera erano, deceduti. Il j>as-
seggero "eralU .recentissimo so-! 
Ciò rag. Luigi Bombard ie r i -d i 
Sondrio. La sua attività a fa
vore della montagna non ave
va sosta e si può ben affermare 
che egli fU sempre al servizio 
di quell'ideale che tutti ci muo
ve e-per i l quale-infine, dette 
anche la vita. 

Entrato quindi nel vivo della 
relazione, il presidente ricor
dò le manifestazioni effettuate 
quest'anno, dovute per intero 
all'iniziativa e cura dell 'avv. 
Gavazzano e cioè la serie delle 
trasmissioni RAI sotto i l titolo 
« Miti e leggende » con testi 
sceneggiati fomiti dai soci Af-
fentranger, Balliano, Gavazza
no, Garobbio, Prada e Zan-
grande, e una discussione sul 
tema -«Alpinismo»- svoltasi in 
un salone di Milanoralla quale 
era intervenuto anche mons. 
Pisonl .direttore del quotidiano 
Vltalia. Spiegò quindi come 
altra manifestazione che pure 
era stata deliberata nell'assem 

Il rinnovato Rifugio "Bogani,, 
sulla Grigna settentrionale 

Anche Lacedelli si è sposato 
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Da sinistra a destra: Lacedelli, la sposa e il comm. Costa 

R I F U G I O S O R A 
AI PIANr DI BOBBIO 

(SEGGIOVIA DA BARZIO) 

Ideale per .Vi'^ 
C A S t A G N A T I 
POLENTA I UCCELtl 

Scrivere ad ANGELO CASSACI 
Piani-di Bobbio sopra Barzlo 

è: (VaUassIna) 
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Seguendo l'esempio di parec
chi suol compagni reduci dalla 
Spedizione al K2, anche Lino 
Lacedelli si è deciso al matr i 
monio e infatti la mattina del 
12 corrente, nella chiesa par
rocchiale dèlia sua Cortina, egli 
ha impalmato la signorina Elda 
Dimai: Le nozze sono state be
nedette dal fratello della sposa, 
don Roberto Dlmal; compare 
d'anello era il comm. Amedeo 
Costa, Vicepresidente generale 
del C.A.I., che era stato anche 
testimonio per tutti I preceden
ti « K2 » sposatisi dopo il rien
tro in Italia; un ruolo che gli 
si addice evidentemente... Te
stimone della sposa la signora 
Marianna Gaspari. Il Santo Pa
dre aveva inviato un messaggio 
di benedizione. 

Una folla di compaesani fra 

cui spiccavano guide e « scloat-
toll », ha tributato alla coppia, 
all'uscita dalla chiesa, un'af
fettuosa dimostrazione di sim
patia. , ' - ' • ' 

Era gli invitati erano alcuni 
compagni del K2 e cioè Abram,' 
Fantin, Eloreanini, Pagani, Rey, 
Soldà e 'Viotto; altri bei nómi 
dell'alpinismo europeo ed ita
liano, quali lo svizzero Dittert, 
il francese Lionel Terray e Al
fred Gregory, inglese; poi Eo
sco Marainl e Riccardo Cassin. 
Fra i maggiorenti del C/A.I. lo 
stesso Presidente generale avv. 
Ardent i Morlnl, Il vice-presi
dente Elvezio Bozzoli, l'avvo
cato Buscaglione di Genova e 
il rag. 'Vandelll di 'Venezia. ' 

Dopo la cerimonia religiosa, 
sposi e' invitati sono saliti in 
funivia al Rifugio Ealoria per 

im rinfresco, mentre II pranzo 
nuziale si è svolto in un gran
de albergo di Poco!; nel pome
riggio gli spo^i sono partiti In 
auto avendo conie prìnia mè
ta del viaggio il Grossglockner. 
Poi proseguiranno per Mona-
coi Lugano, G e n o v a ^ la costa 
tirrenica. 

Inutile dire che alla casa di 
Lacedelli è giunta una vera 'va
langa di telegrammi augurali. 

L'OPERATORE CINEMATO
GRAFICO Walter Cavallini, 
braccio destro di Casara nella 
realizzazione del suoi docu
mentari di montagna, si è spo
sato il 12 ottobre a 'Vicenza con 
la gentile signorina Enrica 
Langella di Milano. I più fer
vidi auguri d i felicità alla cop
pia. 

tuto aver luogo, e terminò que 
sta parte della relazione facen
do presente come sia necessa
rio continuare ilélla via intra
presa d a l . G.I.S.M. con le sue 
non dimenticate ^manifestazioni 
e realizzazioni,; che più di una 
volta costituirono il primo pas
so originale di attività che, in 
seguito, ebbero per ogni dove 
largo sviluppo. ' • 

Dato conto di altre minori 
vicende e della situazione delle 
singole sezióni In uno col ren
diconto finanziario generale 
(dandosi mandato di appresta
re le eventuali,-modifiche ed 
azioni che si rendessero neces
sarie, alla Presidenza), venne 
dato un. chiaro ,^. doveroso r i
conoscimento all'Opera del con
sigliere De Siniòh'i per la com
pilazione, stampaf e spedizione 
del Notiziario •'Sociale, legame 
più che utile è"! necessario por 
il 'collégamentcfttr.a;i'soci spar
si ' '!per!tutta'r»Italìa, ; restando 
purtroppo -ancóra allo stato di 
desiderio,quello, di poter ri
prendere la pubblicazione della 
rivista che tutti ancora ricor
dano con nostalgia, 

Dopo .interventi d e l l ' a w . C a -
vazzani, del doti. Vlrigllo, del 
prof. Prada e di altri consoci, 
sui vari argomenti, in cui t ra 
l'altro venne approvata una 
aggiunta chiarificatrice dello 
Statuto, che cioè i soci sim
patizzanti non hanno diritto al 
voto, la relazione del Presiden
te venne approvata all'unani
mità. 

SI passò quindi all'elezione 
delle cariche sociali coi seguen
ti risultati: Presidente: avvo
cato Balliano; vice presidenti: 
avv. Cavazzani e ing. Ghiglio
ne; Consiglieri; Affentranger 
Irene (segretaria generale), 
Biancardi Armando, Dalla Por
ta Xidias S., De Simoni G. (re
dattore notiziario), Pasini Ga
spare, Prada Sandro, 'Viriglio 
dott. A , . 

'Vennero in seguito proposti 
alcuni nuovi soci sia per do
manda, sia per Invito. Sulla 
loro ammissione deciderà II 
Consiglio" in ima prossima se
duta. Pe r contro vennero am
messi a Soci simpatizzanti la 
signora Elisabetta Cabassl Gat
to Roissard e". Gino Genesio, 
il quale, seduta stante, offerse 
al G.I.S.M. in omaggio la ospi
talità ' perfetta della Baita Al
pina, dopodiché la seduta ven
ne tolta alle ore 1,15. 

Il giorno dopò — una mera
vigliosa giornata di sole e di 
azzurro che manco su ordina
zione — rese anche più deli-: 
zioso il soggiornò nella solita
ria e bellissima- svàlle di Thu
res, del tutto dimenticata dal 
frequentatori della montagna. 
Alcun, socio si.diresse a l l a X i -
ma del BosCo.Cm. 2380), altri 
aUa Foùrnier^Cfti, 2.474), men
tre altri ancora compivano pas
seggiate solatìe!!tra 1 aprati un 
po' rosi dalla lunga siccità e 
foreste di conifere. ' 

Nel pomeriggio venne anche 
una sorpresa. ' Scèsi " a Cesana, 
Invece di proseguire subito per' 
Torino, si raggiunse il Rifugio 
Gran Pace 'a\ Colle Bercia 
(Monti della Luna) In seggio
via, messa appòsitamente a di
sposizione sia per la salita che 
per la discesa, con squisita li
beralità dalla j.Soc. Seggiovie 
Monti della Luna. Al Rif. Gran 
Pace il gerente, il non dimen
ticato campione di sci Lillo 
Colli,.offerse còjj toccante cor
dialità un piccolo ricevimento. 
Ridjscesi alle 1^ a Cesèna, alle 
ore 20 si era aìla stazione di 
P, Susa a Torino. E qui con 
molto rincrescimento i colleghi 
di Torino si dovettero sepa
rare da quelli ^di Milano, non 
senza darsi reciproca parola di 
ritrovarsi II più- possibile. 

L'organizzazione della gita 
era stata effettuata dall'Unione 
Escursionisti di Torino (UET), 
che a tutto provvide con la ben 
nota competenza. 

A. B. 

Sul sentiero di approccio che bianco 
sale dal Cainallo al Rifugio, 
pr ima nella faggeta e poi nel
l'abetaia, numerosi carat teri
stici cartelli In bianco e nero, 
invitavano 1 numerosi escur
sionisti, circa duecento con una 
forte rappresentanza del gentil-
sesso, a salire la mattina del 
29 settembre al rinnovato Ri
fugio -iArnaldo Bogani» (già 
•«Monza»), situato a quota me
tr i 1806, sulle propaggini della 
Grigna Settentrionale. 

Sull'ampio spiazzo t ra gli 
abeti , la bella e solida costru
zione spiccava armoniosa e in
vi tante nel tiepido sole autun
nale, con i suol nuovi colori 

vivace 
pensilina 

e con 
di ac-la moderna 

cèsso. 
Dopo la Messa alla Cappel-

letta Gianni Rossi, celebrata 
da Padre 'Vittorino dei Carme
litani Scalzi, che elevava gli 
spiriti all 'amore al bello e alla 
montagna e. al ricordo dei ca
duti e degli assenti, r i tornati 
gli alpinisti al Rifugio, il pre
sidente rag. Enrico Tronconi 
ringrazia le Autorità interve
nute e tu t t i i presenti, nonché 
il dott, Gian Vittorio Fossati 
Bellani , . r ing. Pino Galimberti, 
Biraghi, Vittadini e gli altri 
soci che si sono prestati al 
rinnovamento del Rifugio, leg

gendo alla fine le diverse ade
sioni pervenute; prende quin

di la parola il Sindaco di Esi
ne, dott. Piero Pensa, che rie
voca ricordi di giovinezza lon
tana sulle balze della Grigna, 
esponendo programmi di stra
de, di funivie, di sciovie. 

Par la poi il dott. Silvio Sa
glio in rappresentanza del CAI 
Centrale, che espone i fattori 
spirituali e material i dell'inau
gurazione di un Rifugio e i 
vantaggi che dà agli appassio
nati della montagna; accenna 
all'inizio della costruzione dei 
Rifugi alpini e di quelli del 
.Grignone, e precisamente in 
questa zona, nel 1881 con la 

Capanna Moncodeno; dà poi 
ragguagli del Rifugio Monza 
che, riordinato una prima vol
ta nel 1906 e danneggiato e poi 
distrutto in tempo di guerra, 
ricostruito subito dopo, è stato 
ora modernamente riordinato è 
sistemato per ricordare Arnal
do Bogani, presidente della Se
zione dei C.A.I. di Monza per 
venticinque anni, che nell 'amo
re alla montagna vedeva quel
la fusione di animi tanto ne
cessaria per la vita del C.A.I. 
e per il progresso dell'alpini
smo italiano. 

Indi l'on. avv. G. Battista 
Stucchi con alata orazione r i 
corda l'amico scomparso Dino 
Bogani, il suo passato di al
pinista e di uomo di azione 
e di lavoro, che trovava nel
l 'arcano silenzio del monti e 
nelle semplici bellezze della 
natura, i motivi per l'espansio
ne del '/suo ilare carattere, il 
calore dei suoi afletti e del 
bene per II prossimo e per l'u
manità. 

Madrine le signorine Rina 
Bogani Martinetti e Giannina 
Ferrarlo, vengono scoperte la 
nuova targa del Rifugio e una 
artistica effige della Madonna 
e inaugurato il rinnovato am
biente, che anche nell 'Interno 
è stato adeguatamente siste
mato per accogliere in modo 
sempre migliore gli appassio
nati della montagna. Poi canti 
alpini fascinosi e nostalgici 
dettero termine alla suggesti
va cerimonia, mentre la neb
bia fasciava a poco a poco le 
cime d'attorno. 

A gruppi sparsi calarono nel 
presto pomeriggio i gitanti a 
valle; e il solingo recesso restò 
a testificare quanto l'amore e 
la volontà possano creare di 
fattivo e di bene. 

Il Coro S. A.T. al Lìrico di Mllono 
C o m e annunc ia to , f ina l 

m e n t e , i l Coro S.A.T. r i t o r 
n a a Milano dove t e r r à u n 
unico g rande concer to a l 
Tea t ro Lirico n e l p o m e r i g 
gio d i sabato 26 co r ren te , 
con inizio alle o re 17,15, col 
seguen te p r o g r a m m a : 

P a r t e p r ima 
Dove sei stato mio hell'alpinp 

(canto degli Alp in i ) 
Armon izza to r e : A n t o n i o 
P e d r o t t i 

La scelta felice 
(P iemon te ) 
A r m . : A r t u r o B e n e d e t t i 
Michelangel i 

Era una notte- che pioveva 
(can to degli Alp in i ) 
A r m . : Luigi P iga re l l i 

El canto de la sposa 
(Tren t ino) 
A r m . : Luig i P iga re l l i 

La bella al mulino 
(P i emon te ) • 
A r m , : A r t u r o B e n e d e t t i 
Michelangel i 

E col cifolo del vapore 
(can to a lp ino) 
A r m . : Luigi P iga re l l i 

Cara marno, m i vói Toni 
(Tren t ino) 
A r m . : Luigi P iga re l l i 

La smortina 
(P iemonte ) 
A r m . : Luig i P iga re l l i 

S e jo vès di maridàmi 
(Fr iu l i ) 
A r m . : Antonio Ped ro t t i 

II canto del minatore 
(Tren t ino) 
A r m . : Luig i P iga re l l i 

A proposita di nuvole e di dèi 
Ne « Lo Scarpone » d e l l.o 

corrente l ' ing. Bertogl io ne l 
suo articolo « L e nuvo le e 
gli dei » m i fa l 'onore dì 
accennare ad a lcuni mie i 
scr i t t i sul la • « yexata , j quae-t 
stio » dell 'brdinanJehto?! g iu -
iridicó det C.A.L 

Lontano da l proposi to di 
en t ra re in polemica coU'egre-
gio articolista, devo però r i 
l evare che , nuvo le per n u v o 
le, egli è r e s t a to mol to sulle 
«generali», n i e n t r e nei r ecèn 
t i miei scr i t t i io h o fat to tìel-

U N I C O G R A N D E C O N C E R T O 
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C O R O D E L L A 
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su 

l è cr i t iche anal i t iche . Ogni! spiicata r i fo rma dello S t a t u t o 
op in ione onesta, comunque , è pe r quan to r i f let te il r a p p o r -
r i spe t tabi le , m a d e v e p u r e e s - to « de lega t i : soci », voglio r i -
ser lo quel la d i chi è deciso a t ene re esat to il computo de l -

. 

Càrisch Società per Axtotit (VUlattO 

' (Distributori esclusivi per l'Italia) 

r e sp ingere a ogni costo qua l 
siasi n o r m a - s tatàl izzatr iòe, 
anche s'è i l ven to d 'oggi sp i 
r a purt^'oppo in ques to senso. 
, .(5irca l e così d e t t e « ve l le i 
tà.» d ' ind ipendenza d i a lcune 
Sezioni, penso i n p r i m o luo
go che, vellei tà o meno , il 
Consiglio Cen t ra le dovrebbe 
s e m p r e — secondo saggezza 
e l emen ta re e secondo buon 
senso '— preoccupars i d i evi 
t a r e u n a politica che possa 
sp ingere a non isola te reazio' 
n i de l genere . Non è poi cer^ 
to q u e s t a la sede oppor tuna 
pe r sc ior inare gli a rgoment i 
g iur idic i (o l t re che mora l i ) 
che possano appogg ia re la 
condot ta del le Sezioni f ron -
dis te ; dico so l tan to che, q u a 
li si s iano le n o r m e s ta tu ta r i e , 
esse sono tu t t e in d ipendenza 
e i n funzione de l l ' a r t . 1 del lo 
S ta tu to , il qua le stabil isce che 
il C.A.I. è e deve essere u n a 
* l i be ra associazione». Il g ior 
no i n cu i si accer t i che i l C. 
A. I . n o n è p iù « l ibe ra » as
sociazione, l ' iniziale r a p p o r t o 
societar io res ta « snatura to» 
e ogni componen te h a d i r i t to 
di r i p r e n d e r e la sua l iber tà 

Q u a n t o ai v e r a m e n t e mini
mi con t r ibu t i ' ve r sa t i dal la 
Sede Cent ra le p e r i rifugi, 
essi sono già s t a t i - l a rgamente 
compensa t i dal l 'uso gra tu i to 
degli stessi concesso a tu t t i 
gli a l t r i soci, i qua l i —̂  con
t r a r i a m e n t e a quan to h a n f at 
to i soci- del la Sezione prO' 
p r i e t a r i a — non h a n n o com
piuto a lcun persona le sacrifi 
ciò p e i rifugi in paro la . 

I n ordine d a u l t imo a l l ' au-

l ' ing. Ber togl io circa l e r a p 
p resen tanze al l 'Assemblea d i 
•Verona, computo che l u i h a 
po tu to fare pe rchè in pp'sses-
so, come Consigliere Cétjitra-
le, (lei p rec i s i e lement i , r neh -
t r e io non posso invece n e p 
p u r e cont rar io , in quan to i 
verbal i de l l ' impor tan t i ss ima 
Assemblea d i Verona (con^ 
t r a r i a m e n t e a quanto effet
tua to pe r l e p recedent i As
semblee) n o n sono m a i s t a t i 
pubbl ica t i su l la Rivista M e n 
sile. 

Ri tengo p e r ò che la q u e 
stione d a m e prospe t ta ta p o s 
sa e debba presc indere d a l l e 
si tuazioni occasionali, m a sia 
invece u n a quest ione di p r i n 

cipio: s e cioè sia g ius to 
propr io d a quel p u n t o d i 
vis ta democra t ico , cui m i 
sembra acceda anche l 'egre 
gio mio c o n t r a d d i t o r e — sia 
giustoj ' dico, che u n g ruppo 
di c inquan ta o m a g a r i solo 
di v e n t i soci, abb ia lo stesso 
n u m e r o di 'O'otf'di u n gruppo 
di ' duecento . Qui , o l t re ' che 
di democrazia, ' 'Si t r a t t a a n 
che di m a t e m a t i c a ; e questo 
.è il pun to . ,:,j., . • : 

Sandro Musitelli 

P a r t e seconda 
La sposa morta 

(P i emon te ) 
A r m . : Antonio Ped ro t t i 

Zom, zom, zu la belamento 
(Tren t ino) 
A r m . : Luig i P iga re l l i 

La pastora e il lupo 
(P iemon te ) 
A r m . : A r t u r o B e n e d e t t i 
Michelangel i 

La DosóUna 
(Tren t ino) 
A r m . : Antonio P e d r o t t i 

La m,ia bela la mi aspetta 
( L o m b a r d i a ) 
A r m . : A r t u r o B e n e d e t t i 
Michelangel i 

Era nato poveretto 
( L o m b a r d i a ) 
A r m . : A r t u r o " B e n e d e t t i 
Michelangel i 

Al cjanté il gìal'" 
(F r iu l i ) " 
A r m . : Antonio Ped ro t t i 

L s maitinade del nane Perìot 
(Tren t ino) 

• 'Arm. : A r t u r o B e n e d e t t i 

Michelangel i 
Il testamento del Capitano 

(canto degli Alpini) 
Arm. ; L u i g i P igare l l i 
Il concer to è organizzato 

dal l ' A. R. C , (Associazioni 
Riuni te Concer t i ) pe r in iz ia
t iva de l s u o benemer i to P r e 
sidente, m a e s t r o prof. Enzo 
Calace. 

E' u n a not iz ia che sa rà a p 
presa con soddisfazione n o n 
soltanto dag l i • a m m i r a t o r i 
del ce lebre Coro, n u m e r o 
sissimi a n c h e a Milano, m a 
da tu t t i gli appassionat i d i 
musica. In fa t t i il Coro della 
S.A.T. h a saputo p o r t a r e i l 
canto di m o n t a g n a a u n al to 
livello di espressione d ' a r te 
musicale, senza a l t e r a r e — 
ed è uno de i suoi pr inc ipa l i 
mer i t i — i l ca ra t t e re s e m 
plice e schie t to del canto p o -
polai:e. P e r questo le esecu
zioni dei famosi cantor i t r e n 
t in i sono d ivenu te popola r i 
in t u t t o ' i l m o n d o e fanno t e 
sto in m a t e r i a di folclore 
m o n t a n a r o . 

Da o l t re sei ann i i l Coro 
S.A.T. n o n canta a Milano 
la sua u l t i m a esibizione r i
sale a l 19 marzo 1951 in u n 
m e m o r a b i l e concerto a f a 
vore dei bambin i di N o m a -
delfia. Dopo di a l lora i l C o 
ro ha can ta to in diverse c i t 
t à i t a l i ane e anche a l l 'es tero 
ma, p e r a l cun i con t ra t t empi 
e per la difficoltà di f a r con
cordare l a disponibil i tà dei 
t ea t r i con quel la del Coro, 
non e ra s t a to possibile o rga 
nizzare a Milano u n concer
to in u n a sala di sufficiente 
capienza. 

E' noto che gli impegn i 
professionali dei cantor i d e l 
la S.A.T., t u t t i au tent ic i d i 
le t tan t i compreso i l c apo -

coro, sono la sola causa de l 
la l imi ta ta a t t iv i t à concer t i 
stica del Coro e n o n gli con
sentono di soddisfare che 
u n a m i n i m a p a r t e delle n u 
merosiss ime r ichies te . 

P e r u n a s impat ica coinci
denza, ne l l on t ano 1931, p e r 
l 'esattezza il 10 maggio, il 
Coro S.A.T. d i ede i l suo p r i 
m o concerto a Milano, anche 
al lora con no tevo le successo 
di pubbl ico e di crit ica, p r o 
pr io a l Tea t ro Li r ico . 

Alcun i cantor i che p a r t e 
c iparono a que l concer to so
no t u t t o r a in p i e n a at t ivi tà 
canora, d imost raz ione della 
cont inui tà di u n a scuola e di 
u n a t radiz ione. 

L e prenotaz ioni a l pross i 
mo concerto sono già ape r t e 
presso l 'A.R.C. in v ia M o n 
t e Napoleone 5 ( te i . 706.010). 
I bigliet t i , s a r a n n o in v e n d i 
t a presso il bo t tegh ino del 
Lir ico a pa r t i r e da l mat t ino 
del 22 ot tobre , a i seguenti 
prezzi : 

Po l t rona di p l a t ea L. 1500, 
pol t roncina di p l a t ea L. 1000, 
pol t rona di ba lcona ta L. 800, 
pol t roncina di ba lconata l i 
r e 600, n u m e r a t i di ba lco
na t a L . 400; ingress i L. 300. 

Una medaglia meritata 
Nell'ultima riunione del Con

siglio centrale del C.A.I., il Pre. 
sidente centrale ìia consegriato 
al consigliere rag. Nazzareno 
Rovella, Presidente della Sezio
ne di Palermo, una medaglia 
d'oro di benemerenza per l'or
ganizzazione del riuscitissimo 
69' Congresso nazionale del C. 
A.I. in Sicilia. Chi ho porteci 
pato a questa indimenticabile 
manifestazione sarà d'accordo 
nel riconoscere che una meda
glia era il meno che potesse 
meritarsi il dinamico Rovella... 

Oltre ai sopra citati e ai 
componenti il Consiglio del 
C.A.I., Monza, erano presenti o 
rappresentati con gagliardetti e 
con soci, la sottosezione "Villa-
santa, la S.A.M., il C.A.I. Roc
cia con gli accademici Casati 
e Oggjoni, la U.O.E.I., la «Pe l 
e oss », il Gruppo Escursioni
sti Speranza, la ditta CGS, di 
Monza, le Sezioni C.A.I. di 
Mandello, SEM e della FALÒ 
di Milano; la F.I.S.I., il Rota-
ry e II Gruppo Guide di Ma
donna di Campiglio dal dott. 
Gian "Vittorio Fossati Bellani. 
Fra le diverse adesioni, quel
le del sindaco e di mons. Ar
ciprete di Monza, del cav. Boz
zoli Parasacchi e del comm. 
Costa del C.A.I. centrale, del 
presidente C.A.I. .di Rovereto, 
del conte Ugo di "Vallepiana 
della Commissione Rifugi, del 
dott. Rossi ispettore Rifugi o 
déll'ANA di Monza; delle se
zioni del C.A.I. Ligure, Tre
viso, Bergamo e della IIGET; 
e molte altre. 

Al C.A.I. di Monza l'augù
rio che le sue attività nell'a
deguamento dei rifugi alle at
tuali esigenze dell'alpinismo, 
siano, nel ricordo dei soci 
scomparsi, sempre all'altezza 
della sua salda compagine. 

Edoardo Colombo 

La Spedizione Monzino 
alla Terra del Fuoco 

Due alpinisti 
periti nel Karakorum 

Il 28 settembre scorso è 
giunta notizia a Caraci che 
nove giorni prima, durante 
un tentativo di scalata del 
Karamosh, nella catena del 
Karakorum, erano stati inve
stiti e uccisi da una valanga, 
due membri della Spedizione 
alpinistica inglese patrocinata 
dalla Università di Oxford. 

.1 caduti sono l'inglese Jil-
lot, vicecapo della spedizione, 
e. il rieozelandese. Culbert; i 
loro corpi non sono stati re
cuperati. > .' : • . 

Altri due alpiriisti sono sta
ti colpiti da congelamento e 
a uno di essi dovranno, pro
babilmente, essere • amputate 
ambedue le mani. 

A chi ci procura 
un nuovo a b b o n a t o 

regaliamo 
una copia del salace volumetto di 

IRENE AFFENTRANGER e ADOLFO BALLIANO 

« ALPINISTA CHE VAI DIZIONARIO CHE TROVI » 
(Edizione per gli amici) 

L'abbonamento annuo costa 

L.800 
e può Iniziare da qualsiasi data. 

Inviare assegni bancari o vaglia postali, eppure versare sul conto 
corrente'postala n. 3-17979 intestato a « la Scarpan* », via Plinio 
n. 70, Milino. , ^ - ' - - - ^ 

Guido Monzino, l 'a lpinis ta 
mi lanese pro tagonis ta de l 
ra id delle, « Grandes M u r a i l -
les > dello scorso anno , a v e 
va fat to n e l pomeriggio d e l -
r s ..corrente u n a \ c apa t i na . a l 
Fest ival . cinematografico di 
T ren to p e r assistere a l la 
proiezione del l 'omonimo d o 
c u m e n t a r i a a colori g i ra to da 
F a n t i n e Guer ras io , film che 
ha poi o t t enu to « la Genz ia 
na d'oro »; u n a rap ida visi ta, 
con successivo immedia to r i 
torno a Mi lano . 

E vi e r a n o ragioni va l ide 
p e r t a le p r e m u r a : infa t t i egl i 
doveva d a r e gli u l t imi t o c 
chi a l l 'organizzazione de l l ' an 
nunc ia ta sua nuova Spediz io
n e che si p r o p o n e di sca la re i 
mon t i P a i n e (m. 3.000) e le 
« Tor r i » del lo stesso nome , 
ergent is i invio la te a l l ' e s t re 
mi tà de l la Cordigl iera p a t o -
gonica aus t r a l e . 

Egli h a chiamato qua le 
consigl iere tecnico p a d r e Al - , 
ber lo M. D e Agostini , 74 a n 
n i di e tà m a sempre in g a m 
ba, che del la Te r ra del F u o 
co è i l mass imo competen te , 
pe r l ' esper ienza larghiss ima 
del la c a t ena and ina acquisi ta 
quale capo di ben nove spe
dizioni alpinist ico-scientif i-
che, fra cui quel la del 1955-
1956 che culminò con l a sca
la ta del Sa rmien to ad opera 
di Malìei e Maturi. 

P a d r e D e Agostini è p a r 
tito il 15 o t tob re a bordo de l 
l'* Augus tù s » in ro t t a p e r gli 
scali del S u d America , i n 
s ieme a l la gu ida va ldos tana 
Luigi Ba rmasse , a v a n g u a r d i a 

del res to del la Spedizione 
del la qua le f a r a n n o p a r t e a l 
t r e s s e t t e guide di 'Valfour-
nanche (fra cui Bich, Car re l 
e Pess ion) , capeggia te dal dot 
to r Gòbbi di C o u r m a y e u r -e 
il dot t . P ie t ro N a v a di 25 a n 
ni, l au rea to in legge , da B e r 
gamo (che p r o p r i o in quest i 
g iorni sos terrà gl i esami di 
p rocura to re , p e r poi en t ra re 
nell'ufficio legale de l pad re ) , 
mol to noto p e r l e sue i m 
p re se alpinis t iche, avendo 
compiuto t r a l ' a l t ro , insieme 
alla compian ta gu ida Ottoz, 
la p r i m a allo spigolo n o r d 
est del l 'Aiguil le C r o u x e 1^ 
r ipet iz ione del la P u n t a C r é -
tier, e n t r a m b e ne l gruppo del 
Bianco. 

De Agostini c u r e r à i p r e 
pa ra t iv i logistici sul posto e 
appena ogni cosa sarà a p u n 
to, t u t t a la Spedizione r a g 
g i u n g e r à r i n t r ap renden te 
esplora tore salesiano. 

La presidenza della Sezione 
di Monza del C.A.L, vivamente 
commossa dall' attestazione di 
simpatia manifestata in occo. 
sione dell'inaugurazione del rin. 
novato Rif. Arnaldo Bogani 
alla Grigna Settentrionale, rin
grazia sentitamente autorità, 
associazioni monzesi e conso
relle del C.A.I., soci e simpatiz
zanti che hanno presenziato o 
inviato adesioni alla significa
tiva cerimonia, rinnovando un 
particolare plauso al socio ing. 
Pino Galimberti per l'opera 
svolta nel rinnovamento del 
Rifugio stesso. 

1 lavori della funivia 
della raganella 

Procedono rapidamente, e 
sono ormai pressoché al ter 
mine, i lavori per la costru
zione della funivia « direttis
sima » della Paganella. 

Già sono state tese le funi 
portanti e ora si curano i la
vori per l'assetto definitivo del
le stazioni di partenza e di ar
rivo. L'inaugurazione dell 'ar
dita opera, che consentirà di 
raggiungere in pochi minuti Iq 
cima di una fra le più belle 
montagne dèi Trentino dal iqn-
dovalle dell'Adige a poca di
stanza dal Trento, è prevista 
per fine ottobre, o al primi di 
novembre prossimo. 

La Società realizzatrice di 
questa Iniziativa ha esaminato 
anche la possibilità di una fer
mata al primo pilone; ciò of
frirà la possibilità di dare un 
comodo accesso alla zona di 
Terlago e favorirà il « lancio » 
della stupenda plaga dei laghi 
di Lamar ai piedi della Pa 
ganella sul versante di TTer-
lago. 

I/Alpinìsmo 
nei Panatlilon Club 

Al Club di Macerata, di cui 
è vicepresidente l'amico rag. 
Augusto Zanonl di 'Varese, ex 
Consigliere centrale del CAI, il 
relatore di turno ing. Bruno 
Martorelli ha intrattenuto i p re 
senti con una brillante esposi
zione sul tema: «Escursioni
smo». 

MILANO-FORO Buor<AP*>tTe'.6/ 
TELEF. 807.442-973.261 
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C. £ 1. SEZfOHE m MILMO 
e sue Sottosezioni 

Cfl voto esandito 
. Il voto della Mamma di Ro
berto Bignami è stato realiz
zato con l'inaugurazione del Ri
fugio che porta il suo nome. 
Un vero pellegrinaggio d'amore 
degli alpinisti lombardi ha ca
ratterizzato la cerimonia. Il sen
tiero che dall'Alpe G e r o p o r t a 
al Rifugio era percorso da gui
de, da amici di Roberto, do al
pinisti che si recavano a por
tare il loro omaggio alla nuo
va opera che la Sezione, per 
la generosità di Mamma Bi
gnami, offre a tutti gli amanti 
della montagna. 

Numerose le personalità pre
senti: S.E. il Prefetto di Son
drio doti. Zecchino, il Sindaco 
di Sondrio avv. Arturo Sche-
na, tutti i Sindaci delle valla
te vicine, primo fra tutti quello 
di Lanzada con H parroco don 
Mario Malacarne, il doti. Aldo 
Feliciani dell'Ispettorato Fore
stale, il doft, mg. Ugo Salengo, 
direttore degli imponenti lavo-, 
ri che la Soc. Vizzola sta rea
lizzando a Campo Moro, nume
rose rappresentanze svizzere 
fra le quali il C.A.S. di Lugano 
e la Sezione Leventina, il pre
sidente del Gruppo alpinìstico 
» Pe l i e Oss ' Serafino Casati, i 
presidenti delle Sezioni del 
C.A.I., con numerosi soci delle 
varie Sezioni e Sottosezioni e 
società alpinistiche. Il Touring 
Club era rappresentato dal con
sigliere notaio Alesasndro Gua
sti, l'Ordine dei Farmacisti, del 
quale Roberto Bignami faceva 
parteft dal doti. Arturo Riva; 
l'Istituto Leone XIII da padre, 
Zaltron e molti, moltissimi al-' 
tri. 

La Sede Centrale aveva in
viato cortesìssime lettere di 
adesione ma purtroppo la coin
cidenza del Consiglio Centrale 
a Trento ed il Festival del Ci
nema aveva impedito una sua 
rappresentanza alla nostra così 
importante manifestazione. 

In altra parte si dà notizia 
dello svolgimento della ceri
monia: qui vogliamo ringrazia
re chi ha premiato con la sua 
presenza e con la sua genero
sità le fatiche di chi ha sentito 
la bellezza di questa opera, un 
nuovo gioiello che viene ad ac
crescere la collana dei nostri 
Rifugi. Una saletta del Rifugio 
è dedicata al socio benemerito 
Carlo Riva. 
mante ed ìia a p e r t o ufficialmen
te il Rifugio a tutti gli a lpinist i . 

La madrina signora Ri Casati 
dopo il brillante discorso del 
nostro presidente, ha rotto sul
lo stipite della porta d'ingresso 
la tradizionale bottiglia di spu-

Questo atto simbolico ha sem
pre per noi uri grande signifi
cato. Gli alpinisti conoscono per 
esperienza quale gioia si provi 
entrando in un Rifugio che si
gnifica spesso la salvezza dopo 
una difficile i m p r e s a o una gior
nata di maltempo, 

Roberto e la sua Mamma sa
ranno perennemente ricordati 
lassìi, uniti finalmente nel ri
cordo degli amici a lp in is t i . 

Una lapide in marmo di Can 
doglia, il marmo del «-nosfer 
Domm - dice: 

R O B E R T O B I G N A M I 

M o n t e Api - H i m a l a y a - 1954 

L a m a d r e 
h a d o n a t o ques to Ri fug io p e r c h è 

suo Aglio 
a b b i a u n luogo d o v e r iposa re 
n e l luce dei m o n t i che a m a v a 

e ne l l ' a f fe t to 
deg l i u o m i n i che gli furono 

a m i c i 

L a Sezione d i Mi l ano 
del 

Club A l p i n o I t a l i a n o 
o n o r a 

11 suo Socio s c o m p a r s o 
e co le i 

che Io vol le cosi r i co rda to 

Es t a t e 19S7 
Al familiari di Roberto, ai 

parenti tutti di Beppe Baren-
ghi e di Giorg io Rosenkrantz 
vada il nostro reverente ed af
fettuoso pensiero. 

p.m. 

•a. (> >i ?" 

- f 

girato da Gualtiero Matteuccl con 
la collaborazione dei nostri soci 
fratelli G. é P . Sonal i « Ascen
sione sui Campanil Basso» nel 
gruppo del Brenta, che ha otte
nuto vivo sirccesso da parte dei 
numerosi consoci convenuti in se
de, tanto che la pellicola è s ta ta 
proiet tata due volte onde consen
t ire d i vederla a tu t t i . l e più 
calorose felicitazioni ai realizza
tori d i Questo Interessantissimo 
lavoro. 

La sera del 4, corrente, sempre 
in sede, è seguita la proiezione 
di due film 8 mm. a colori del 
signori Alfredo Cantù e Giovanni 
Giaretta, sul 69» Congresso del 
C.A.I. svoltosi in Sicilia. Anche 
qui molto entusiasmo, specie da 
chi aveva partecipato alle varie 
gite e si è rivisto sullo schermo. 

B A B U r r A I J > I SI SPOSA. — 
CI è giunto l 'annuncio che il 26 
corrente, a l le ore 10.30 nella P re -

poslturale di S. Alessandro, Il no
s t ro att ivo consocio Dino Baruf-
faldl si u n i r à ' i n matr imonio Con 
la gentile signorina Luciana Gia
na; p u r ella nòstra socia. Un 
altro scapolo -^he si sistema.. . A 
nome dei loro amici e d i tu t t i I 
semini esprimiamo le più calorose 
felicitazioni à i prossimi' sposi e 
l 'augurio che. 'si" prepari p e r essi 
una 'nuova vita felice e prospera. 

GRAVE LUTTO D E I M É L U . 
— P e r contro una tr is te notizia: 
11 25 set tembre scorso decedeva, 
dopo lunghe sofferenze; U s i g n o r 
Aristide Meli! di 81 anni , padt-e 
del consoci Pie t ro e Attilio Mel-
11, ques t 'u l t imo nostro solerte 
consigillere-blbllotecarlo. Alle e-
streme onoranze hanno parteci
pato il presidènte dott. Sa l i lo con 
vari consigl ier i ' é soci anziani . Al 
familiari rinnoviamo l 'espressione 
dei senti to cordoglio semino. 

'T « •, ' 

i ^ * * . v t ^ _ ™ 
L 'avv . Casa t i in u n m o m e n t o d e l d i scorso i n a u g u r a l e . 

PnOSSUIA GITA 

Gruppo i\nziani 
La partecipazione dei nost r i 

amici al l ' inaugurazione dei bellis
simo Rifugio Roberto Bignami e 
« mamma » è s ta ta numerosa. 

In ispirilo gli anziani c'eran. 
tut t i , se pur qualcuno mancava 
per cause di forza maggiore e 
salute. 

Come chi, venuto al mondo 
quando ancor non esisteva la lam
pada elettrica ed 11 t ram, sa va
lutarne la comodità e l 'ut i l i tà più 
degli altri venuti dopo, cosi noi 
che un tempo, per portarci quassù 
da Chiesa spendemmo spesso ben 
sudate 5-6 ore per poi accovacciar
ci sullo s t rame negli abi tur i t ro 
gloditici di Fellaria, sappiamo as
saporare maggiormente degli a l t r i 
il magnifico dono di mamma Bi
gnami agli alpinisti . 

Ci si augura ora specialmente 
noi della Sezione di Milano, con 
due Rifugi nella stessa zona, la 
l ibera circolazione sulla realmente 
panoramica strada, opera ciclopi
ca che a l tamente onora la Società 
Vizzola e 1 suoi esecutori. 

Il ferro ed il r ame nelle infinite 
loro variazioni t insero le chiostre 
e le giogaie che qui d'intorno, co
me tanti Apostoli, sledono : ed a 
maggior nostra gioia, il ghiaccio 
le laminò d'argento fuso, il larice 
d 'autunno le colorò di pulviscolo 

Pro arredamento 
Ririigìo Bignami 

(8« E L E N C O ) 
R i p o r t o L. 2.512.052 

O r d i n e dei F a r m a 
cist i de l la P r o 
v inc i a di Mi l ano L. 100.000 

Sa l l s avv . Ignaz io » 1.000 

T o t a l e L . 2.613.052 

Il film sul Taliaira 
l'erra 

il 29 ottobre 
La Commissione culturale-

cinematografica della nostra 
Sezione è lieta di informare 
che la sera di martedì 29 ot
tobre alle ore 21.15, nel sa
lone dell'Istituto Leone XIII 
(via Leone XIII, ang. via 
Rossetti) i consoci membri 
della Spedizione alpinistica 
milanese all'Hoggar, svoltasi 
nello scorso gennaio sotto il 
patrocinio della nostra Se
zione, presenteranno il film 
documentario della Spedi
zione del Tahalra, girato e 
realizzato dal consocio dott. 
Giorgio Gualco. 

Il film, sonoro, a colori in 
16 mm. (presentato dopo una 
severa selezione al recentis
simo Festival internazionale 
cinematografico di Trento) 
appare per la prima volta 
sugli schermi milanesi. 

Ingresso soci L. 200; non 
soci L. 250. 

La S e z i o n e ringrazia gli 
amici della Spedizione Hoggar 
c h e h a n n o offerto i l film. L ' i n 
t r o i t o de l l a s e r a t a s a r à d e v o 
lu to a l la n o s t r a C o m m i s s i o n e 
C u l t u r a l e e c inema tog ra f i ca . 

Zuccone del Cainpelli 
e traversata 

ai Piani di Artavalle 
27 O T T O B R E 

D o m e n i c a 27: p a r t e n z a d a 
p iazza Cas t e l l o , l a to f o n t a n a , 
o r e 6,30; d a p i a z z a l e L o r e t o , o r e 
6,45; a r r i v o a B a r z i o o r e 8,30. 

I n segg iov ia ai P i a n i d i B o b 
bio , po i sa l i t a d e l Z u c c o n e d e i 
C a m p e l l i p e r i l c a n a l o n e d e i 
C a m o s c i in o r e 2,30. 

P a r t e n z a d a M a g g i o o r e 18; 
a r r i v o a M i l a n o o r e 20. 

Q u o t a L. 1.200 (v iagg io p u l l 
m a n e s e g g i o v i a ) . 

D i r e t t o r i : P a o l i n i R e e M a r i o 
P e r a c c h i . 

d'oro, l ' abe te di velluto denso, 11 
prato d i verde tenero e l'Infinito 
le r lcopr l -d l cobalto; qui l 'uomo 
posò un piccolo dado bianco a suo 
rifugio mater ia le e spir i tuale. 

Ma nel cobalto del cieli, oltre 
le vette, ci assistono Roberto, Bep
pe Barenghl dal suo bivacco nelle 
Cozie e Rosenkrantz, 1 t r e caduti 
per la conquista dell 'Api e degna
mente r icordati nelle Alpi. 

UNO D E I PRIMI MERCOLEDr 
di novembre sarà dedicato a proie
zioni in sede. 

P E R NOVEMBRE in prepara
zione la « Castagnata ». 

CONDOGLIANZE D E L GRIIP-
r o all 'amico dott. Paolo Fer rar i 
della S.E.M. per la scomparsa del
la cugina Suor Caidara. ' 

Sottosezione G.A.M. 
PROSSIME GITE. — 10 novem

bre : Portovenere-Lerici-La Spezia 
- Partenza da Milano Centrale In 
elettrotreno ore 6.08, arrivo a 
Sarzana ore 9.35; salita sul pull
man e t raspor to a Portovenere in 
ore 0.45 circa; pranzo facoltativo 
In r is torante . Nel pomeriggio gi
ta a Lerlci e a La Spezia nel gol
fo omonimo; r ientro a Sarzana in 
pul lman; par tenza da Sarzana ore 
20.24, arr ivo a Milano ore 23.50. 
Diret tor i : Gianni Colzet (telefono 
48.55.09) e Ubaldo Magrett l (tele
fono 20.23.51). Iscrizioni In sede 
al mar tedì e giovedì sera (tele
fono 79.91.78). 

Caccia a l tesoro. - E* In allesti
mento e si svolgerà nel pomeriggio 
del 4 novembre. Arrivo In spazioso 
locale milanese alla presenza del 
gamlnl e dei loro amici che sono 
tut t i Invitati per l'occasione. Ne-
turalmente li luogo dell 'arrivo è 
tenuto segreto e sarà svelato so
lo alla par tenza del concorrenti. 
Ritrovo concorrenti alle ore 13.30 
in GAM;. per i partecipanti al 
rinfresco finale alle ore 14, sempre 
in sede, via C. G : Merlo 3. 

Manifestazioni effettuate. - No
tevole successo ha avuto anche la 
traversata del M. Zeda, svoltasi 
il 6 corr con una quarant ina di 
iscritti. Malgrado un Imprevisto 
al lungamento del percorso, la to
talità del par tecipant i ha compiu
to la lunga traversata in oltre 7 
ore di cammino. Un bravo al pic
colo Maurizio Tornasi d i 4 anni 
e mezzo, giunto in vetta e che ha 
compiuto la quasi total i tà della 
gita da solo; ' ' • 

Sezione S.E.M. 
Proiezione lilm sciistici 

martedì 22 ottobre 
Siamo lieti di annunciare 

che, per cortese concessione 
dell' accademico F r a n c o 
Mandelli e del Maggiore Ga
gnoli della Scuola Militare 
Alpina di Aosta, la sera del 
22 corrente, alle ore 21,30, 
avrà luogo presso il Centro 
giovanile Cardinale Schu-
ster, in piazza S. Fedele 4, la 
proiezione dei due •film au
striaci di sci, uno sulla tec
nica elementare e l'altro sul
l'insegnamento per provetti 
sciatori. 

I film, che ebbero il primo 
premio a Cortina d'Ampezzo 
saranno commentati in ita
liano o dallo stesso Mandel
li o da un nostro socio che 
conosce perfettamente il te 
desco. 

Raccomandiamo una nu
merosa partecipazione, tanto 
più che l'ingresso è libero a 
tutti: sono film che interes
sano in special modo gli 
sciatori, principianti o pro
vetti che siano. Portate ami
ci e conoscenti. 

il r i e n t r o n e l t a r d o p o m e r i g g i o 
0 in s e r a t a a M i l a n o . 

Gl i o r a r i p rec i s i e l a q u o t a 
(che s a r à i n f e r i o r e a l le L . 5000 
tu t to c o m p r e s o ) v e r r a n n o espo 
sti in sede . R ivo lge r s i a i d i r e i 
to r i d i g i t a Ange lo Cie lo , dot t . 
Sagl io , De l l 'Asen , Cas te l l in i e 
Aldo C o l o m b o , p r e n o t a n d o s i al 
più p r e s t o o n d e p o t e r s i m e g l i o 
r e g o l a r e p e r la f issazione de l 
p u U m a n n . 

Il nuovo Consiglio 
dello Sci S.E.M. 

A segu i to de l l e e lez ioni svo l 
tesi d u r a n t e l ' a s semblea a n n u a 
le del lo Sci S.E.M. la s e r a de l 
r s c o r r e n t e , i l n u o v o Consig l io 
d i r e t t i vo r e s t a così c o m p o s t o : 

P r e s i d e n t e JVtno Sola; Vice 
p r e s i d e n t e Piero Risari; S e g r e 
t a r l o Luigi Scanavino; v icese 
g r e t a r i o - t e s o r i e r e Sabina Za 
non; cons ig l i e r i Luciano Maiet-
ti, Sergio Ganzi, Guido Bonalì, 
Gianni Ponti e Ugo Dondi; R e 
v i sor i c o n t i : Carlo Vighi, Pie 
ra Rizzini e Lia Risari. 

Manifestazioni del 4 Novembre' 

Benedizione tombe e in Sede 
L a m a t t i n a d e l 4 n o v e m b r e 

u n g r u p p o d i c o n s i g l i e r i e soci 
v i s i t e r à e d e p o r r à f io r i ' a l le 
t o m b e d e i Soci al C i n i i t e r o 
M a g g i o r e (Musocco) e a l M o 
n u m e n t a l e , c h e v e r r a n n o b e n e 
d e t t e . 
\ A l l e o r e 10 n e l l a C h i e s a d i 
S. F e d e l e P a d r e M o r e l c e l e b r e 
r à u n a M e s s a d i r e q u i e m e al 
t e r m i n e d i q u e s t a sa l i r à a l la n o 
s t r a sede p e r la B e n e d i z i o n e a l 
la L a p i d e d e i C a d u t i i n g u e r r a , 

Gita-pellegrinaggio 
ai Campi di battaglia 
Secondo u n a c o n s u e t u d i n e d i 

v e n t a t a o r m a i t r a d i z i o n e , p e r i 
g io rn i 3-4 novembre v e r r à o r 
gan izza t a u n a gita-pellegrinag
gio ai Campi di battaglia, d i 
cu i d i a m o i l p r o g r a m m a di 
m a s s i m a : 

D o m e n i c a 3, al m a t t i n o p r e 
s to p a r t e n z a in p u l l m a n n d a 
Milano; sos ta a R o v e r e t o o F o l -
g a r i a p e r la co l az ione ; q u i n d i 
p r o s e g u i m e n t o p e r .Asiago o v e 
s i p e r n o t t e r à . M a t t i n o d e l 4 : 
v is i ta a i m o n u m e n t i e a i c a m 
pi del la zona, q t ù n d i p r o s e g u i 
m e n t o p e r . . p a s s a n o , p a s s a n d o 
p e r P r i m o l a n o e la V a l s u g a n a . 
L a colazione v e r r à c o n s u m a t a 

ia Bas sano ; con c o m o d o s e g u i r à 

JVel corso della stessa assem 
blea si è dovuto spiacevolmen
te constatare come in rapporto 
all'intensa attività svolta du 
rante lo scorso inverno e pri
mavera il numero degli iscritti 
allo Sci S.E.M. sia veramente 
esigilo, toccando appena il cen
tinaio.' Eppure .alle numerose 
gite organizzatele che véirran-
no messe in programma hanno 
sempre partecipato"- e parteci
peranno in n o t e v o l i s s i m o pro
porzione i soci normali della 
S.E.M. E questo è logico, poi 
che il calendario gite invernali 
è c u r a precipua dello Sci S.E.M. 
che, giova dirlo^ si occupa solo 
in pìccola parte del lato ago 
nistico e delle gare in genere e 
molto di più delle escursioni e 
gite s c i - a lp in i s t i che . Meno lo
gico, invece, è che in p o c h i sen 
tana l'obbligo morale di dare 
allo Sci S.E.M. un modesto con 
tributo, iscrivendosi ,'ad esso 
con la quota minima di L . 300 
a n n u e . 

F o r s e non vi pensavano; ad 
ognimodo segnaliamo ora la 
cosa perchè provvedano subito 
prima che la stagione sciistica 
inizi. 

A L L ' I N A U G U R A Z I O N E D E L 
KIF. BIGNAMI ha spontaneamen
te par tecipato un gruppo di 16 
semini, fra cui il vice presidente 
Ambrogio Rlsari e consorte, Pie
ro Rlsari, vice presidente dello 
Sci S.E.M., la signora Maria Sa-
gllo, i coniugi Testa e Bedeschi, 
Gelosa, Bigi, ecc., cordialmente 
uniti alla Sezione di Milano nel-
l 'onorare 11, nome del compianto 
Roberto Bignami. 

LE SERATE CINEMATOGRAFI
CHE IN SEDE, come annunciato, 
sono state r iprese la sera del 27 
settembre scorso con la proiezio
ne del film In 8 mm. bianco e nero 

Sezione U.GiE.T. 
Galleria Subalpina 30 - lorinò • lei. 44.612 

$ 
Trent 'annl or sono, 11 18 settem

bre 1927, I l pr imo Presidente del
la vecchia Unione Alpinisti Uget 
inaugurava un rifugio, costruito 
sul pianoro del Platon, nell'alto^ 
vallóne di Sea., Autor i tà mili tari e' 
civili. Valligiani "e circa quat t ro
cento soci, partecipavano entusia
st i al la festa Inaugurale. 

E r a n o 1 tempi in cui non si co
noscevano né aluti , • n é sussidi, m a 
tu t to bisognava fare da sé, colle 
proprie forze, col lavoro e col sa
crifici del soci p iù affezionati. Per 
ciò la nuova opera acquistava mag
gior pregio per t u t t i gli ugetlnl 
1 quali la consideravano come una 
crea tura propria. E r a per loro un 
simbolo perchè dedicata al nostro 
amato Poeta e Maestro Guido Rey. 

P e r molti anni la bella e spa
ziosa casetta a lpina del vallone di 
Sea, fu mèta frequentata dal no
str i alpinisti che n e facevano ot
t imo punto di par tenza per ardi te 
scalate sulle vette superbe di fon
do valle. 

Ma purtroppo la sfortuna dove
va colpire in pieno la nostra fati
cosa conquista. In una visita fatta 
nel gennaio 1936, alcuni soci t ro
vavano 11 rifugio r idot to a poche 
macerie:- le palizzate In legno bru
ciate alla base, 11 te t to e le pa
ret i sfasciate, scaraventate a valle 
d a violente t rombe di vento. Non 
si potè mal c h i a r i r e ' l a causa di 
tan to disastro. Cosi finiva questa 
bella costruzione, quasi per segui
r e il suo amato prote t tore Guido 
Rey, morto sei mesi pr ima. 

P e r molti anni li -vallone di Sea 
col suo rifugio, colle sue belle 
montagne fu dimenticato. 

Oggi, sistemata la situazione 
economica, la Direzione ha risolto 
il problema per t a n t o tempo ri
masto insoluto, costruendo un bl . 
vacco alpino, Circa 200 metri più 
In alto del ricovero dis t ru t to . Esso 
non avrà eguale capacità e como
dità, ma darà riposo e conforto 
all 'alpinista che sa le lassù per le 
sue ardi te scalate nello stupendo 
cerchio di ghiaccio, di creste e di 
vette che chiude il bacino di Sea. 

Il vallone è uno del pochi che 
conserva la sua carat ter is t ica di 
selvaggia e deserta bellezza, tanto 
cara al veri alpinisti . 

Lasciato Forno Alpi Graie, un 
sentiero sale ' dolcemente a fianco 
della Stura. Raggiunto 11 verdeg
giante bacino delle Alpi d i Sea, 11 
sentiero si fa aspro e si Innalza 
ripidissimo fino al pianoro del Pla
ton. Qui si presenta un magnifico 
scenario di medie e alte monta
gne, di creste e di pareti lambite 
da vasti ghiacciai, solcate da ripidi 
canaloni. 

A sinistra di chi arr iva si erge 
verticale la formidabile parete set
tentrionale dell 'Albaron di Sea 
(3228) e dietro a questo, uni ta 
da una lunga costiera di rocce, si 
Innalza la sovrana del gruppo: 
l'UJa di Clamarella (3676). Scende 
verso nord un crestone scosceso 
che divide l 'al to ghiaccialo del-
l 'Albaron da quello Tonini, ambe
due t r ibutar i del vastissimo ghiac
cialo di Sea, ot t ima pista di sci, 
che si abbassa lentamente fino alla 
morena del Platon. 

Seguendo verso nord la catena 
rocciosa, si innalzano l e punte To
nini (3083) e la cima di Sea (3298) 
divise dal colle di Sea (3083), dal 
quale si scende al bacino des Evét-
tes e al rifugio omonimo del CAI. 

L a vista che da questo colle si 
gode è fra le più belle delle Alpi 
piemontesi. 

Dal colle di Sea, la, cresta si 
Innalza accidentata fino alla punta 
di Sea per finire la sua ascesa al
l 'elegante piramide della cima 
Bonneval (3385). Da questa si 
stacca un crestone roccioso che 
scende verso Sud sul ghiaccialo di 
Bonneval, fino al picco delle Bal-
me (3120). La cresta continua 
verso N.E. fra neve e rocce e si 
abbassa a quota 3100 (colle di 
Platon) per Innalzarsi in ripida 
ascesa sulle t re cime superbe di 
Platon (nord, centrale, sud, 3265) 
divise da ripidi colatoi di ghiaccio. 

Dopo l 'orrido Passo della Di
sgrazia (3250), la cresta volge de
cisamente ad oriente. Innalzando
si alla punta Francesett l (3441) e 
alla cima Monfret (3373), per 
scendere al passo delle Lese (2864) 
che unisce 11 vallone di Sea a 
quello della Gura. La catena pro
segue verso S.E. colle facili vette 
del Malatret (2950) e dell'Uba di 
Mombran (2926) per finire oltre il 
Bec Cerei, sugli a l t i pascoli di 
Forno A. G. . 

Le moiitagne che succintamente 
abbiamo descritte, saranno molto 
facilitate dal nuovo Bivacco di Sea, 
dal quale 1 nostri alpinisti trove
ranno stupendi panorami e ardite 
ascensioni, in un ambiente deserto 
e selvaggio, non ancora deturpato ' 
dalle Invadenti coinodi tà ,dl oggi. 

" Nino Soardl: 

Il nuovo Bivacco "Valle Sea" 
E' costruito a forma di semiliot-

t e In elemeptl. prefabbricati , con 
rivestimento isolante e Copertina 
In lamiera zliicata. con fissaggio 
a borchie isolate. Po r t a d'ingresso 
a due elementi, finestrini a vasl-
staf, aereatore regolabile. 

Capacità 6 posti, più due di for
tuna in cuccétte metalliche co* 
materassi di lana. T r e cuccette 
sono ribaltabili per d a r e posto du
ran te li glornno. Mensollne sopra
cuccette, cassette porta-stoviglie 
con appoggla-fornello. 

E ' collocato a m. 2430 a monte 
del P ian di Gulvassoi, ben ripa
ra to da un alto rocclone verticale. 
E ' ben visibile d a valle e dal' 
monti per I vistosi segni bianchi 
e rossi che lo distinguono. 

Il t rasporto del mater ia le (bi
vacco, cemento, sabbia, per un 
totale di circa t ren ta quintali) ha 
impegnato sei muli per sei giorni, 
su un percorso di c i r c a ' 5 ore di 
salita giornaliere. ' 

I l montaggio, effettuato In una 
sett imana, è , stato dire t to sui po
sto dal nostro geom. Andreottl, 
ed ha imjiegnato qua t t ro operai, 
per un totale di 260 ore lavorative. 

Nel primi t r e . giorni si è lavo
ra to con tempo molto avverso (die-
ci gradi sottozero, vento a cen
to km. /ora) men t re 1 giorni suc
cessivi sono stat i favoriti da tem
po bellissimo. 

I l nost ro infaticabile Andreottl , 
collaborato dalla guida alpina Ge-
rardl Clemente, si è prodigato 
senza t regua vincendo 1 disagi 
del freddo e delle intemperie, per 
completare 1 lavori del bivacco e 
per la preparazione del sentiero 
(veramente alpinistico) che In 

njoltl t r a t t r r i p n permetteva U pas
saggio del. mul i . 

, :lasna^Jnaugiirazione i 
Con quellarcefimùiilà :sempilcei 

e cordiale che è la «saratterlstlCa 
delle nos t re feste di montagna, il 
nuòvo bivacco venne Inaugurato di 
22 se t tembre coU'intervento di ol. 
t r e . o t t a n t a soci,.e circa, qua ran ta 
vàlli|;lianl. ;; . , .\ 

Erano presenti ' a l completo la 
nostra Presidenza ed U Consiglio, 
I rappresentant i - del comuni del
l 'al ta valle, defila Sede centra le 
del. CAI, della -Sezione consorella 
d i • Torino e Bella Sottosezione 
G e a t . • , . 'V, . '*».: , • • • , ;_: 

•Verso niezzogtomo un P a d r e Sa
lesiano celebra^Va la Messa, r i 
volgendo a l presenti elevate pa
role d i saluto e ' d i esaltazione del
la montagna. 

Poi la r i tua le propiziatrlce be
nedizione è quindi 11 bat tes imo 
alpinistico, colla' simbolica bot t i , 
gl ia d i spumante che la gentile 
madr ina Anna Andreottl, fra ap 
plausi scrosciante,, infrange contro 
la facciata della, capanna. 

Ed a l t r i caldt-applausl sa lu tano 
II nostro Presidènte generale Giu
seppe Rat t i allorquando si accinge 
a par lare . Egli f s i dichiara l ieto 
di offrire questo nuovo ricovero 
a t u t t i gli alpinisti che verranno 
su queste aspre montagne ed of
fre ancora 11 lieto annuncio che 
a l t r i r i fugi sorgeranno su a l t r e 
montagne, se la. famiglia uget ina 
m a n t e r r à s e m p r e viva la sua gran
de passione pe r 1 monti,- nello ' 
spir i to d i concordia e di amicizia 
che senijìrè l 'hai 'sostenuta e gui
data . T 

P u r e salutato^jda applausi par la 
11 nos t ro 'Vicepresidente é cooisl-
gllere cent ra le eav. Bruno Tonlo-
lo 11. quale por ta i l saluto della 
Presidenza generate del CAI e 
l 'espressione di i,riconoscenza di 
tutti ' . 1 soci per; la nuova opera 
inaugura ta . .j 

Ed infine 11 pIt^ vecchio uget lno 
Nino Soardl r ingrazia la Direzione 
e la Commissione Rifugi per aver 
saputo real izzare con celerità e 
competenza questa nuova costru
zione alplnaj! che iapre nuove vie 
a nuove ardimentose scalate.' Do
po una succinta 'Storia del rifugio 
scomparso, egli ricorda con parola 
commossa, 11 gratade amico Guido 
Rey che fu t r a r'iprlffll esploratori 
di queste Impervie montagne e 
chiude rlevocaBifc l ' augùr io che 
l 'amato poeta ' rivolgeva .agii • uge
t lnl il 18 set tembre 192T, nel l 'aper
tura del vecchio ricovero scom
parso : « Possa ; il nuovo rifugio 
ospitarli di frequente nella sali ta 
e nella dlsce8a,'>« ripercuotere fra 
le sue pareti- . ;» 'fra quelle delle 
balze che Io circondano, gr ida di 
sola vit toria, di sola purissima 
gioia ». • j 

La Direzione:iHngrazia l'Autori
tà Militare ch&'ci fu generosa di 
aiuti nel trasporto del materiale. 
E ringrazia ancora la Commissio
ne Rifugi (in jnrticolare il geom. 
Andreotti) per'Al faticoso lavoro 
compiuto, •-:• .4 • j . 

Festeggiate le Guide 
della Valle di Susa 

Il 15 se t t embre ha avuto luogo 
la prima fes ta 'delle • guide della 
Valle di Susa, con grande concor
so di alpinis t i e valligiani, con. 
venuti dai cen t r i della vallata e da 
Torino. •.•- ; ; 

La manifestazione • si è - s v o l t a 
sotto 11. patrocinio dell 'Assessore 
provinciale p e r la mon tagna e 11 
turismo a w . Belfiore Dino, ed ' è 
stata organizzata dalle guide Nan
do Borio e Piero Malvassora. Alle 
11 è s ta ta celebrata la Messa al 
campo In suffragio d e l . cadut i 
della montagna,- duran te l a quEile 
il Parroco di Beaulard don Ca-
gllero, ha svolto un in teressante 
sermone Impartendo al la fine la 
benedizione agli at trezzi a lpini
stici. 

Il Vlceppèsidentei della UGET 
Leo Ussello porgeva quindi a i 
convenuti il sa la to del Pres idente 
gen. Ratti, seguitò dal d o t t . An-
dreis. Presidente dèlia -Sezione d i 
Torino e rappresentante del Con 
sorzlo Guide, che ' sa lu tando le 
guide le esortava ad insegnare ai 
giovani o l t re ohe una buona tec
nica anche a saper ' essei'e pru
dent i ; il Pres idente onorar lo del
la UGET Nino 'Soard l Inneggiava 
quindi a ques ta manifestazione di 
solidarietà f ra- ;guide yalligiane, 
cittadine ed a l p i n i s t i . ' r 

Al fermine d^Ua cerimonia, se
guiva un rinfresco offerto dalla 
UGET; quindi 11 .pf-anzo d 'onore 
offerto a guide e ^érèonalità chiu
deva degnameivt«s.ia,,.festa,, che si 
r ipeterà tu t t i g U ^ m n f a l l a % e t à 
di set tembre. ..,; 

Erano, presenti 4 e guide Berard 
Enrillo, Bompar'à Nino, po r to Nan
do, De Albertis Mario, Ghigo Lu
ciano,' .Lantelrtb ') Clemente, • Mal-
vassoja' Piero, ' jpasset Francesco, 
ed il : decano ^ t^ i l iò Alessandro. 

Degli 11 eleménti fra guide e 
portatori che costituiscono 11 
Gruppo Guide Val Susa, t r e sono 
Is trut tor i nazloija.ll di. alpinismo, 
quat t ro maestri di sòl e 3 gerenti 
di Rifugi. , 

quindi parole di simpatia a F r a c 
chla, anche lui presente, organlz, 
zatore In anni lontani del primi 
Campeggi ùgetlnl nella conca di 
By, antesignani del moderno cam
peggio in Val Vehy. 

Dopo u n brindisi all 'avvenire 
della Sezione tu t t i uscivano a go
dersi 11 tiepido sole autunnale ed 
a rievocare con gli amici o re l)elle 
e b ru t t e di gi te ed escursioni, nel 
mentre un pallone por ta to lassù 
per d iver t i re 1 più piccini, dava 
adito, ad una accanita par t i ta t r a 
padri e nonni che metteva In se
rio pericolo I vetri del l 'a lbergo; 1 
più piccini stavano ta guardare! . 
• Quindi passeggiata collettiva al 

Santuario d i S. Ignazio, dove gli 
Irriducibili anziani el esibivano, 
con la scusa d i fare scuola al più 
piccini. In accademici passaggi di 
roccia. 

Alle 17 l 'ar ia fresca del t ramonto 
richiamava tu t t i a i dir i t t i della 
stagione avanzata : abbracci, s t ret
te di mano e un augur io : arrive
derci al Raduno 1958! 

Movi larori al Rif. VeDioì 
Terminata la messa In opera 

del Bivacco Val Sea, la Commis
sione tècnica ha da to mano al 
lavori 'di completamento al Rlf. 
Venlnl già preventivati . 
• Cosicché alla ^a r te funzionale 
— quali nuovo fabbricato per 
servizi Igienici (con doppi impian
t i e docce) e nuova saletta di 
soggiorno — si è aggiunta anche 
la par te estetica; Si t r a t t a d e l r i 
vestimento architet tonico della 
par te es tema, • voluto dall'Ufficio 
tecnico comunale pe r adeguarsi 
al le .opere d i abbellimento" in cor-
so. nel. Comune-di- Sestriere; >• '• 

Inoltre .verranno migliorate lej 
carttpjretté ; .c6|i ', ;r5vestimenti.,, ..„,'• 

A Sestriere quest 'anno grandi 
novità: un .nuovo impianto di seg
giovia che smal t i rà notevolmente 
11 flusso degli sciatori ' da Borgata 
aJ-Colie (In saluto al lo skilift del 
Treblals) . , . 

Le adesioni, specie per le fe
stività, sono numerosissime; an
che per febbraio e marzo le r i
chieste sono copiose. Il pieghe
vole verrà trasmesso a chiunque 
ne farà r ichiesta presso la Se
greter ia CAI UGIETT. 
• La Direzione sa rà anche que
s t ' anno tenu ta dal geom. An
dreottl , che è già sul posto . per 
dir igere 1 lavori. L 'appuntamen
to è per la pr ima nevicata ! 

PROIEZIONI. — In novembre 
nella Sède sociale avranno inizio, 
già dalla p r ima decade,- le serate 
d i proiezioni d i diapositive a co
lori e film a passo ridotto. Sono 
preannunclate 100 diapositive del 
socio Andreottl e « Filmando con 
H Cine CAI UGET » pure di An
d r e o t t l ^ ^ 

ALLA PIRAMID VINCENT. — 
Si è effettuata il 7-8 settembre 
con 44 par tec ipan t i : pernot ta
mento al Rlf. Cit tà di Vigevano 
al Col d 'Olen; alle 5 dell '8 set
tembre par tenza ; , alle 8 l par
tecipanti raggiungevano la base 
del ghiaccialo di Indren, 

Composte le cordate, mentre 
una vent ina di partecipanti gui
dati da Da Milano, passando per 
la Capanna Gnlfcttl ed 11 Col 
Vincent, saliva p'er la normale, 
l 'a l t ra comitiva sotto la direzio
ne del l ' Is t rut tore nazionale Pie
ro Gennari at t raversato 11 ghiac
cialo d i Indren, pe r la punta 
Giordani raggiungeva la vetta, e 
alle 11 le cordate s i ' riunivano 
alla Pl ramld Vincent (m. 4200). 
Ri tomo quindi a Gressoney per 
11 Cól d'Olen. . 

Il tempo bello favoriva la per-
fetta riuscita dell 'ascensione. 

SOCI VENTICINQUENNALI.— 
I soci, che hanno dir i t to al di
stintivo d 'oro per ' anz ian i tà di 25 
anni del C.A.I., sono pregat i di 
segnalare il nominativo in Segre
te r ia ; l a consegna sarà fatta alla 
prossima assemblea del soci. 

SERATE DI PEOIEZIOI?E. — 
I soci che dispongono di diaposi
tive a colori o film a passo ridot
to, prefer ibi lmente 'di soggetto al
pino, sono pregat i di mettersi in 
comunicazione con l vice presi
denti Garet to o Ussello per l 'or
ganizzazione d i serate in sede. 

CORO, C.A.I. UGET. — Il 10 lu
glio ha tenuto un concerto nella 
comunità di Agape a Pra ly (Fer
rerò) alla presenza di un folto 
pubblico, formato per la maggior 
parte di s t ranier i partecipanti a 
questo campo Internazionale di 
studi. , ,,,. 

La manifestazione ha meri ta to 
la calda approvazione del pubbli
co, che con molti applausi ha di
mostra to d i gradire l, nostri canti 
di montagna. Alla fine del con
certo a tu t t i gli amici del coro 
è stato offerto un rinfresco. 

GRUPPO ALTA MONTAGNA 
— Ecco un primo elenco d i a-
scenslonl che testimoniano la 
brillante at t ivi tà di questo grup
po nonostante le avverse condì 
zlonl atmosferiche e le partico
lari condizioni di Innevamento 
delle al te quote che hanno carat
terizzato questa s tagione: 
, Cresta Slgnal al Monte Rosa: 
Tron, Gennari , Leonessa; Gran 
Paradiso - Cresta Nord : Gennari 
Piero;-AlgulUe Nòlre-Cresta Sud: 
Guida Rossa (solitaria) ; Cervino 
— O e s t a F u r g g e n : Rabbi, Corra-
dlno; Campanile Basso di Bren
t a : Via Ferme, Ghigo, Fornel l i ; 
Becchi Tribolazione - Via Malvas
sora:- Tron. 

Raduno 8o|ì Anziani 
L'ormai abi tuale successo h a ar

riso anche a questo r a d u n o : al-
l'inolrca 150 ugetlnl si sono dati 
convegno 11 6 ot tobre sulla P u n t a 
Serena: un nome che è s t a to di 
buon augurio ed infatti il sole 
splendido e la inlte t empera tu ra , 
favorivano la i>erinanenza su que
sto belvedere della Valle di Lanzo. 
Alle 12 mentre gli appassionati 
del pranzo al sacco s i sofferma
vano alla r icerca-del loro ango
lino per consumare l e ' provviste, 
una set tant ina '!Bi par tecipant i 
scendevano a S,- Ignazio dove nel
l 'albergo- locale e r a s ta ta predi
sposta la colazione. 

I l piacere di r i t rovare vecchi e 
car 1 amici dava la stura all 'alle
gria generale:,festeggiatlssimo fr^ 
tut t i li caro Aldo Massazza che, 
rimessosi in salute, aveva voluto 
essere presente. • 

Alla consegna *dl un rustico 
mazzo di fiori. "Nino Soardl si 
commoveva, e r ingraziando p e r 
l 'omaggio esprimeva a nome del 
presenti un ringraziamento a Us
sello e Garet to che si erano ado
perati pe r l 'organizzazione e la 
riuscita del Raduno ed inviava u n 
saluto agli AnzlanJ.-che p e r impe
gni non erano èréÉentl; rivolgeva 

Sci C.A.I,.U.G.E.T. 
Bruno Toniolo é presidente ono

rarlo dello Sci CAI UGET; cosi 
ha deciso a l l 'unanimità l 'assem
blea generale dei soci nella r iu
nione svoltasi II 10 corr. 

Toniolo e Sci CAI e ra un bino
mio. Indivisibile; presidente per 
tanti anni, e ra stato l'artefice della 
rinascita del Club dopo la guerra 
e tu t t a l 'a t t ivi tà svolta portava la 
sua Impronta. 
. Nel suo discorso di dimissioni 
aveva commosso 1 presenti , , tu t t i 
quegli amici che confluì alla testa 
avevano lavorato per l'affermazio
ne dello Sci CAI. 
I Inutil i erano s ta te le parole del 
presenti ' pe r distp^lierlo.dalla, sua, 
decisione ; jCon; cò^imozlone. Bruno 
ricordava episodi è fatti trascorsi, 
amici presenti e lontani, gli Ine
vitabili a i t i e bassi d i t u t t e le so
cietà. Uomo semplice e ret to, ' ha 
saputo accattivarsi la simpatia de
gli-alpinist i e sport ivi torinesi e 
le sue Innumerevoli cariche testi
moniano quanto sia apprezzata ia 
sua collaborazione e l 'al to Inca
rico affidatogli In seno al Soccorso 
alpino va tu t to a suo vanto. 

11 lungo e caloroso applauso che 
ne ha sancito la nomina ha di
mostrato a tu t t i che Toniolo e 
Sci CAI continueranno a marciare 
affiancati verso un sempre più lu
minoso avvenire. • 

Le votazioni che seguirono l 'ap. 
provazlone del bilancio, la rela
zione morale, e le varie, hanno 
eletto a presidente un vecchio 
appassionato dirigente; sportivo : 
Carlo Cat taneo; a vice presidenti 
Stefano Calderan e Giorgio Buron-
zo e a consiglieri Sandrone, Bru
no, Massara, Brondo, Vi t re t t i ; a 
segretario Struzzi. ' 

Al neo-presidente augur iamo 
buon lavoro e slamo sicuri che la 
fiducia in lui r iposta dagli ugetlnl 
non andrà delusa. , 

Tesseramento 1958 
Dal 1° corr. è aperto il tessera

mento per il pròssimo anno : la 
quota, a seguito dell'aumento di 
L. 100 deliberato dall'Assemblea 
dei delegati di Verona a favore 
del Soccorso Alpino e della Rivi
sta mensile, rimane così fissata: 
Ordinarlo CAI con diri t to ad un 
numero mensile dello Scarpone ed 
alla Rivista L. 1.700; Aggregato 
CAI con fiiritto allo Scarpone 
L. 1.400. 

I Soci che desiderano ricevere 
Il secondo numero-mens i le dello 
€ Scarpone j>, devono versare a n . 
Cora L . 400. 

; Targa ricordo ^ 
à Mariano Colombo 

Con suggestiva semplicità dome. 
nlca-SO jsettembre gli amici di 
Mariano h'anno posato nel pressi 
del Rif. Bozano, sot to la cresta 
delle Guide, nelle Alpi Marittime, 
u n a ta rga di bronzo che ricorda 
Il sacrificio di questo giovane e 
promettente scalatore, vittima, di 
una, t r is te fatalità du ran te una sa
lita a Corno Stelfa. 

La presidenza del la Sezióne e ra 
rappresentata dal Vicepresidente 
Ussello; doveroso omaggio a un 
giovane socio; che pure nella sua 
grande passione pe r l 'alpinismo, 
trovava 11 tempo di dedicarsi a t t i 
vamente alla Sezione nelle man
sioni d i bibliotecario. 

' La mostra fotografica orèaniz-
zata da questa Sezione ha richia
mato ogni giorno notevole pub
blico nella sala ove. erano esposte 
ol t re 100 fotografie. ',• 
: L a Giuria, composta d a esperti 

dt Parma, ha emesso la seguente 
graduator ia : 'Soggetti di monta
g n a : i ; . Luigi Vision di Cremona 
con « Lavaredo > ; 2. Corradi di 
Fidenza con « Chiesetta di Bren
t a » ; 3. Plerantonl Ruggero , di 
Fidenza con « Seggiovia », Sogget
t i Vari :' l , : t a g : Benito Mattioli 
d i lìdenza-CDn> « A l , l e m o » ; . 2. 
iSribSvjgnòMdl •SalM>gg|tó**on 
« ' P r l t e T à U b l J ; 3 : C a ' r ^ ' O^Cassi d i 
Fidenza con «Ri tomo dal 'vespro», 
Sono state Inoltre segnalate a l t r e 
foto Idi autori var i ." A l ' v inc i t o r i 
vennero assegnati premi,J|^<,.denaro. 

SocÀlp. 

FALC. 
v i a Disc ip l in i , 2 / 

GITA AL R I F . CURO' (Alta Val 
Brembana) . —- SI è effettuata li 
13 corr., con la partecipazione di 
una t rent ina di soci. I l tempo bel
lo ha favorito lo svolgimento del
la gita, che ha pienamente sod
disfatto tu t t i 1 par tecipant i . 

MARRONATA. — Avrà luogo a 
Levo Sopra Stresa domenica 27 
ottobre. Il p rogramma verrà 
Inviato a tut t i i soci; 1 falchettl-
n l In regola con l a quota 1957 
fruiranno del viaggio gratuito. 

SERATE DI ^PROIEZIONI I N 
SEDE. — Verranno prossimamen
te riprese queste simpatiche r iu
nioni, che tanto Interesse e suc
cesso hanno fin qui riscosso fra 
1 soci. Martedì 22 ot tobre : foto a 
colori e dizione d i poesie dia
le t ta l i di Graziano Pas tor i ; Mar
tedì 5 novembre: foto a colori su 
< 'Visioni di Francia e di Spagna » 
di Severino Chiesa. 

GITA DEI RICORDI. — L'or
m a i tradizionale manifestazione di 
chiusura del l 'a t t ivi tà autunnale 
avrà luogo ques t ' anno 11 10 no
vembre in una località della ber
gamasca, che ver rà tempestiva
mente comunicata: com'è natura
le, nel convivio verranno serviti 
I>olenta ed Uccelli. 

LUTTI . — Ad Amelia e Sandra 
Zaninl porgiamo l 'espressione del 
nostro pirofondo, cristiano cordo
glio per la mòr te del padre. 

• ; ' ROMA 
'̂ Iss'eggiaia di Kipetta, 22 

SETTIMANA AL R I F . BREN-
TEI . — Malgrado 11 tempo non 
t roppo buono, h a avuto ottimo 
svolgimento. I par tecipant i , po
chi m a afflatati in omogeneo gra
do di allenamento; hanno-usvoltò 
nu t r i t a attività comprendente, fra 
l 'a l t ro, la salita d i Cima Tosa, 
l'effettuazione del classici percor
s i Orsi e delle Bocchette e, alcu
n e esercitazioni di roccia. Simpa
tica e*giaditai l 'ospitali tà del fra
telli D[8y;|rassls.' 

SOGGIORNO ESTIVO A RO
MENO. — _ Anche qui il tempo 
non é s ta to 'mol to favorevole; co
munque ha concesso anche qual
che periodo buono, di cui si è 
approfittato per var ie gite In pull
m a n e a piedi nei dintorni . Splen
dide giornate hanno favorito le 
gite p iù interessanti fra cui li 
giro delie Dolomiti, con punta ta 
ai Rifugi dell 'Alpe di Slusl e la 
gi ta allo Stelvlo, con , appendice 
ai Rifugi Nagier e Livrio. Molto 
ammirat i "e frequentati da quasi 
tu t t i 1 partecipanti a l vari turni , 
il suggestivo Lago rosso di To-
vel, li panorama dal Penegal ed 
alcuni Itinerari nel dintorni di 
Romeno. 

FESTA DELL'ASSOCIAZIONE 
— Si è svolta il 6 corr . nella zona 
di Monte Circeo. Un imponente 
numero di soci e simpatizzanti 
(oltre 2(X)) si è r iuni to in questa 
occasione per festeggiare il de
cimo anniversario dell'Associazio
ne . Il maltempo del mat t ino non 
ha concesso le previste gite a pie
di sul Circeo, consentendo però, 
sul tardi , la, .bellissima vista sul 
mare dalla nuova s t rada panora
mica che unisce S. Felice.al Faro . 

Dopo un animato pranzo socia
le, è s ta ta visitata la ,famosa grot
t a ' dell 'uomo preistorico e si 0 
svolto un t ra t tenimento durante 
11 quale sono stat i es t ra t t i a sor
t e fra l partecipanti , cospicui 
premi fra cui un soggiorno g r a 
tul io al prossimo raduno sciisti
co di Selva. 

A tutt i gli Intervenuti, molti 
del quali In rappresentanza di 
gruppi fuori--Roma, è stato d i 
str ibulto un ^opuscolo Illustrante 
la vita dell'Associazione in que
st i primi dieci anni. 

S O G Ì M O R N O INVERNALE E 
RADUNO, SCIISTICO DIPENDEN 
TI I.NiP.S.,'— Saranno quest 'anno 
organizzeiti':a S^lva^ 4l;.Val jGÉirr 
denà, '-in* ottimi a l b e r a i dell'In
cantevole zona," dal la seconda me
tà^ di ' gennaio •••alia; pr ima setti-
niana, di febbraio. I l programma 
det tagl ia to ' è ' i n Corso-'di ' compi
lazione. 

Inaugurato a Gamppcecina 
il Rifugio " Carrahi,; ' 

Col favore di un sole ma
gnifico, la mattina del 29 set
tembre scorso con l'interven
to di autorità ed una folla 
di circa cinquemila persone, 
è stato inaugurato il Rifugio 
e Carrara » dell'omonima Se-, 
zione del C.A.I., sito nell'in
cantévole località di Campo-
cecina (m. 1.320) nelle Alpi 
Apuane. ' ' 

Alle 11.30 dopo la Messa al 
campo officiata sotto, la ve
randa del Rifugio, il Prefet
to di Carrara dott.Rigucci ha 
ufficialmente inaugurato U 
moderno rifugio, madrina la 
prof.ssa Gestri, consorte del 
Sindaco. Prcedentemente ave 
S i n d a c o . Precedentemente 
aveva parlato. il presidente 
della Sezione.Carrarese, Pli
nio Volpi,, ringraziando., le 
autori tà^ 'e-- tutti: ' presènti, 
nonché'entij-è>tivati,»'ditte e 
amminj_strazioiii, varie che 
avevaiift- Jtàbéibflj^enteLbpri-ì 
tribuito alla realizzazione 

l'Italia centrale. .Iljcommen-r 
dator Bartolomeo Figari,": èx-
presidente generale del C.A.I., 
ha poi tenuto il discorso uffi
ciale, rriettendo in. risalto, il 
significato della manifesta
zione e' rivòlgendo . i l ' .p iù 
schietto elogio "ai -dirigenti 
della Sezione di Carrara.' ' 

Oltre al Préfettc)^ sono in
tervenuti- il questore tìóttòf 
Bernucci,- il'Sindacò di Car
rara, ' l'on.. Bernieri:; é ialtre 
autorità:civili e militar}. Nel 
pomeriggio : è poi salito a 
Campocecina ' l'on.'. Negrari, 
scusandosi per ' i l ritardo; il 
parlamentare ha espresso vi
vo, compiacimento per la co
struzione, assicurando il suo 

JlecnperatisnI Bernina 
i resti dell'elicottero 

A d e m p i e n d o al la p r o m e s s a 
f a t t a a suo t e m p o , gli a lp in i s t i 
del G r u p p o « P e r e g o » d i Son
d r io (Sez ione 'Valtel l inese de l 
CAI ) h a n n o p r o v v e d u t o a i p r i -
r r i l jde l c o r r e n t e m e s e a r e c u 
p e r a r e su l .gh iacc ia io i r e s t i 
d e l r e l i c o t t e r o m i l i t a r e cad t i to 
n e i p r e s s i de l l a C a p a n n a M a 
r ine l l i i l 28 a p r i l e scorso, a c a u 
s a - d e l l ' i n c i d e n t e che cos tò la 
vita^ a l r a g . Gino B o m b a r d i e r i 
e a l m a g g i o r e p i lo ta Secondo 
P a g a n o . ' " 

Kacco l t i e r iun i t i , t a l i r e s t i 
v e r r a n n o col loca t i su u n b a s a 
m e n t o n e l l e v i c i n a n z e d e l l u o 
go de l l a d i sg raz ia . 

interessamento per' le neces
sità del luogo e in particola
re per le strade di allaccia
mento, fra cui è in progetto 
quella dalla Lunigiana a Car
rara' e Massgf'attraverso il 
traforo di Pp|ite Storto. 

Il rifugio, dotato di.uha va
sta ,. sala-soggiorno,- di bar, 
cucine e attrezzature varie e 
30 posti letto, è costato circa 
14 milioni ed è destinato a 
valorizzare .quella magnifica 
località appennìnica, Specie 
quando sarà deciso lo stan
ziamento del lotto .che pet-
metterà di raggiungerei pia
nori di Camppcecina. , ,:̂  

Fra gli e^cnrsLonisti 
LÀ SEZ. V E D E T T ; E ; ALPINE 

MILANESI della Corale-Vèrdl dt 
Milano h a fat to disputare 11 15 
set tembre scorso a-Flno del Monte, 
la Coppa Adrlanai'.Gaihplónato so-
•dal4<n faarcia*#lplpà di';regolari-
ta,"Su'"iifercorsó .v l r jo id l l i in» . 10 
circa. Vi pa r tec ipa rono 'una-ven- ; 

- -.6 J s(Sst*4I<C(?l 
«J«rjSw-%i»''tlas-
Maflo Gugiièl-

m e t t i : ' 2 ) a par i , mer i to 'Pezza l i 
V; V Brunet t i S. : 3) a- pari meri
to Faè - F . , Naccarl R. e Pezzali 
P. t ; 4) Severgnlni, ecc. Campione 
femminile la^signora G. Naccarl; 
plfi giovane* àTTivato M. Sever-
:gnlrii. ^ r y- i'-i'v • „, . ' i 

-Inoltre fu abbinata la parteci
pazione al Raduno ' nazionale F . 
I., E ; a ' e lusone • e .fummo presen
t i con 50 soci, vincendo 11 primo 
premio. Coppa Città di elusone. 
-' ••.Ottima l 'organizzazione, curata 
daH'.infatlc^blle. P iero Pezzali; a l 
la partenza ' e r ano presenti U 
comrii.- Ramponi è • U rag. Sloll 
del , 'CÌN: dèlia^'JI'.IiE. 

LA; SOCIETÀ' ESCURSIONISTI 
SAN SIARTINO DI VARESE h a 
festeggiato II 6 corrente il decen
nale de l ia ' sua fondazione con una 
-gita 'a Duno Valcuvia (pendici del 
Monte S. Mart ino) . La manifesta
zione è stata preceduta dall 'omag
gio' floreale al cippo che ricorda 
i cadut i del S. Mart ino a Canonica 
d i Valcuvla. , -,.• . , 

Circa un centinaio 1: partecipan
t i : 11 presidente Lino -Rossi h a 
ringraziato i presenti passando poi 
la paróla al primo presidente del
l a Società, Mario Gavlòll.^che h a 
brevemente t ra t teggla tp 'la» storia 
della -«San Martino » augurando 
infine a tut t i 1 presenti un arr i 
vederci fra dieci anni per 11 fe
steggiamento del ventennale. 

. Presenti -fra gli invitati il pre
sidente della Sezione C.A.I. d i 
Varese' lng.> Bramant i e un grup
po della Corale Franchino Con-la 
professoressa Camilla Antogn,az?a. 

A chiusura del l 'anno escursio
nistico il 3 novembre vengono or
ganizzati in un albero di Marzio 
Il pranzo e la castagnata sociale. 

G A S P A R E P A S I N I . 
Direttore responsabile 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N . 181 del Reg. 

Tip. S.A.M.K'- Milana • Via Senato 33 

Fascino autunnale 

Ineantevotì viaggi e soggiorni fra laghi » 

monti • armonia di colori - Esposizioni -

Musica • Sport . Prezzi convenienti • 

Facilitazioni di viaggio. < ' 

Informazioni • prospetti pressò le Agenzie 

Viaggi e l'Ufficio Nazionale Svizzero del 

Turismo; Milano, Piazza Cavour 4» Roma 

V M Vèneto 36. 

Svizzera 

SCI ED ACCESSORI 
delle migliori marche 

GIISEPPE MERATI 
WMM. Via Durini .1. Tel. 70I.U44 
CALZONI DA SCI SU MISURA 
con tessuti speciali ed esclusivi 
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INDUMENTI THERMICI 

,SÌt||tÌÌE| 
IH VENDITA NEI NEGOZI SPORTIVI 
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MANIFATTURA MARIO COLOMBO & C. • MONIA 
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FElIXEllA 
La camìcia dello SporHvó! 

La camicia del K 2 


